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ALLEGATO 1 - Esempio di questionario relativo all’accettazione dell’incarico

Modalità di compilazione

È opportuno, ove possibile e rilevante ai fini della ripercorribilità dell’attività svolta, che il revisore inserisca nella colonna “Commenti”, in maniera sintetica, le fonti informative e le evidenze ottenute. In tale colonna, è opportuno altresì commentare casi rilevanti di risposta negativa.

SOCIETÀ:

REVISIONE DEL BILANCIO AL 31.12.XXXX

QUESTIONARIO RELATIVO ALL’ACCETTAZIONE DELL’INCARICO DI REVISIONE

	Descrizione
	SÌ
	NO
	Non applicabile
	Commenti

	Caratteristiche e integrità del potenziale cliente

1.
Il potenziale cliente è conosciuto direttamente o tramite clienti fidati o colleghi?

2.
Esiste una ragionevole convinzione che non si siano verificati fatti o circostanze tali da mettere in dubbio l’integrità dei proprietari, del Consiglio di Amministrazione o della dirigenza del potenziale cliente? In particolare, esiste una ragionevole convinzione in merito all’assenza delle fattispecie di seguito riportate:

(a)
condanne e sanzioni per violazioni delle normative;

(b)
sospetti casi di atti illeciti o frode;

(c)
indagini in corso;

(d)
pubblicità negativa;

(e)
rapporti stretti con persone o aziende con etica discutibile.

3.
Se altri revisori hanno rifiutato il potenziale cliente, sono stati considerati i relativi rischi ed i motivi per i quali accettare l’incarico?
	
	
	
	

	Revisore precedente

4.
È stato contattato, con il consenso del potenziale cliente, il revisore precedente al fine di acquisire informazioni in merito a:

(a)
onorari non pagati;

(b)
divergenze d’opinione o disaccordi con la società; 

(c)
integrità della dirigenza e del Consiglio di Amministrazione;

(d)
motivazioni del cambiamento di revisore;

(e)
richieste irragionevoli o mancata collaborazione;

(f) il contenuto delle relazioni di revisione;

(g) 
differenze di revisione riscontrate?
	
	
	
	

	Bilanci precedenti

5.
È stata ottenuta ed esaminata copia dei bilanci degli ultimi esercizi?
6.
 Sono stati discussi con i responsabili della società i principi contabili significativi utilizzati nell’esercizio precedente? È stato valutato se tali principi siano corretti e applicati con continuità? Si possono ragionevolmente escludere politiche contabili aggressive adottate dalla direzione?
	
	
	
	

	Conoscenze specifiche

7.  È stata ottenuta una comprensione di massima delle attività del potenziale cliente e del contesto in cui opera? 

8.  È stata acquisita una conoscenza di massima della prassi contabile del settore in cui opera il potenziale cliente sufficiente a svolgere l’incarico? In caso contrario, le conoscenze necessarie possono essere ottenute facilmente? 

9.  Sono state individuate aree che richiedono conoscenze specialistiche di esperti? In caso affermativo, le conoscenze necessarie possono essere ottenute facilmente?
	
	
	
	

	Valutazione dell’indipendenza

10 
È stata valutata l’indipendenza al fine di accettare l’incarico? Sono state ottenute le attestazioni di indipendenza necessarie?

11. 
 Sono state adottate salvaguardie sufficienti tali da eliminare o ridurre ad un livello accettabile le minacce all’indipendenza?
	
	
	
	

	Valutazione preliminare del rischio dell’incarico

12. 
Esiste una ragionevole convinzione che i rischi associati al settore di attività e al potenziale cliente sono accettabili? 

Ad esempio, si può ragionevolmente escludere la presenza dei seguenti rischi?
a) proprietario con atteggiamento dominante;

b) indicazioni che la direzione sia incline a manipolare i dati di bilancio;

c) violazioni della normativa di settore che diano luogo a sanzioni significative;

d) problemi di finanziamento o solvibilità;

e) elevato interesse da parte dei mezzi di comunicazione per l’azienda o i suoi dirigenti;

f) tendenze e risultati economici del settore;

g) dirigenza eccessivamente prudente oppure eccessivamente ottimista; 

h) partecipazione ad operazioni ad alto rischio;

i) tipologia di attività particolarmente rischiosa; 

j) sistemi contabili ritenuti poco affidabili ovvero particolarmente complessi;

k) operazioni significative o che esulano dal normale svolgimento dell’attività aziendale sia con terzi che con parti correlate;

l) operazioni complesse o straordinarie;

m) saldi di bilancio significativi oggetto di stima;

n)  struttura aziendale od operativa insolita oppure complessa;

o) controlli deboli o dirigenza debole;

p) assenza di politiche contabili chiare per il riconoscimento dei ricavi;

q) impatto significativo di cambiamenti tecnologici sul settore o sull’attività;

r) significativi benefici potenziali per la dirigenza che dipendono da risultati aziendali (economici e/o finanziari) positivi;

s) problemi di competenza o reputazione della dirigenza;

t) cambiamenti recenti di dirigenti, dipendenti con funzioni chiave, personale dell’ufficio contabilità, consulenti legali e fiscali;

u) rispetto degli obblighi di pubblicazione di bilancio.
	
	
	
	

	13. Chi sono i probabili utilizzatori del bilancio?

•
banche

•
autorità fiscali

•
organismi di vigilanza

•
i dirigenti del potenziale cliente

•
i creditori del potenziale cliente

•
potenziali investitori/acquirenti

•
gli azionisti/i soci del potenziale cliente

•
altri soggetti.

14. 
Si può ragionevolmente escludere l’esistenza di contenziosi con gli azionisti, i soci o terzi che saranno influenzati dal risultato dell’incarico?

15.  Si può ragionevolmente escludere la presenza di aree di bilancio specifiche o conti specifici meritevoli di ulteriore attenzione? In caso negativo, indicare quali.

16.  Si possono ragionevolmente escludere dubbi sulla continuità aziendale del potenziale cliente nel futuro prevedibile (almeno 12 mesi)?

17.  Esiste una ragionevole convinzione che il potenziale cliente sia disposto a pagare onorari accettabili e sia in grado di farlo?
	
	
	
	

	Limitazioni allo svolgimento dell’incarico

18. Esiste una ragionevole convinzione che la direzione della società non porrà limitazioni allo svolgimento del lavoro?

19. La tempistica per lo svolgimento dell’incarico è ragionevole?
	
	
	
	

	Altro

20.
Si possono ragionevolmente escludere altri aspetti da considerare relativamente all’accettazione del cliente?
In caso negativo, descrivere tali aspetti e come sono stati trattati.


	
	
	
	


Conclusioni
Sulla base delle conoscenze preliminari del potenziale cliente e degli elementi illustrati in precedenza, il potenziale cliente è da considerarsi:
( a rischio basso
( a rischio moderato
( a rischio elevato
1. Nel caso in cui siano state individuate minacce significative all’indipendenza, sono state previste misure di salvaguardia al fine di eliminare la minaccia o ridurla a un livello accettabile.

2. Non sono/siamo a conoscenza di alcun elemento che metta in pericolo l’indipendenza. 

3. Sono state ottenute informazioni sufficienti per valutare se accettare o meno l’incarico.

Sulla base delle valutazioni effettuate, il presente incarico può essere accettato.
Preparato da: ________________________

Data:_____________________
Approvato da:________________________

Data:_____________________
(Responsabile della revisione)
ALLEGATO 2 - Esempio di questionario relativo al mantenimento dell’incarico

Modalità di compilazione

 È opportuno, ove possibile e rilevante ai fini della ripercorribilità dell’attività svolta, che il revisore inserisca nella colonna “Commenti”, in maniera sintetica, le fonti informative e le evidenze ottenute. In tale colonna, è opportuno altresì commentare casi rilevanti di risposta negativa.

SOCIETÀ:

REVISIONE DEL BILANCIO AL 31.12.XXXX

QUESTIONARIO RELATIVO AL MANTENIMENTO DELL’INCARICO DI REVISIONE

	Descrizione
	SÌ
	NO
	Non applicabile
	Commenti

	Affidabilità della società (sia a livello di assetto proprietario che di direzione)

1. Sono state considerate e valutate accettabili le eventuali variazioni significative rispetto allo scorso esercizio dei seguenti aspetti:

· compagine sociale e composizione del management;

· affidabilità del sistema di controllo interno;

· composizione degli organi di governance (in caso affermativo indagare le motivazioni);

· insorgere di dubbi circa l’integrità del cliente (per esempio, commenti apparsi sulla stampa o su altri media relativi alla società e/o ai membri della sua direzione);

· altre significative variazioni.
	
	
	
	

	Indicatori economico- finanziari
2. Sono state considerate e valutate accettabili le eventuali variazioni significative rispetto allo scorso esercizio dei seguenti aspetti:

· principali indicatori di carattere economico- finanziario (ad esempio, fatturato, risultato d’esercizio, indici di liquidità, posizione finanziaria netta, ecc.);

· condizioni in essere presso i principali istituti di credito;

· altre variazioni (specificare).
	
	
	
	

	Adeguatezza delle risorse professionali impiegate dal revisore:
3. Si possono ragionevolmente escludere  cambiamenti nel settore in cui opera il cliente o problematiche che potrebbero rendere necessaria una nuova valutazione della competenza e del livello di specializzazione del personale di revisione o della necessità di ricorrere all’utilizzo di esperti?
	
	
	
	

	Altri aspetti da considerare

4. Si possono ragionevolmente escludere ulteriori problematiche che potrebbero rendere necessaria una nuova valutazione in merito alla continuazione dell’incarico con il cliente? Ad esempio:

· incertezze relative alla continuità aziendale;

· contenziosi o contestazioni di rilievo sorti successivamente all’accettazione dell’incarico;

· conflitti su problematiche contabili o di revisione sorti nel corso della revisione del bilancio dell’esercizio precedente;

· eventuali limitazioni imposte dal cliente durante lo svolgimento della revisione del bilancio dell’esercizio precedente.
	
	
	
	

	Valutazione dell’indipendenza

5. È stato effettuato un aggiornamento della valutazione dell’indipendenza al fine di mantenere i rapporti con il cliente? Sono state ottenute le attestazioni di indipendenza necessarie?

6. Sono state adottate salvaguardie sufficienti tali da eliminare o ridurre ad un livello accettabile le minacce all’indipendenza?
	
	
	
	


Conclusioni
Sulla base delle considerazioni, delle valutazioni e degli elementi illustrati in precedenza, si ritiene opportuno:

( continuare l’incarico
oppure

( adottare le seguenti misure:
  …..

Preparato da: ________________________

Data:_____________________
Approvato da:________________________

Data:_____________________
(Responsabile della revisione)
ALLEGATO 3 - Modulo di attestazione di indipendenza

SOCIETÀ:
REVISIONE DEL BILANCIO AL 31.12.XXXX
ATTESTAZIONE DI INDIPENDENZA

Io sottoscritto Nome e Cognome 

DICHIARO

di aver letto e compreso le norme e i principi in materia di indipendenza qui di seguito elencati:
· Art 2409-quinques Codice Civile; 
 
· Art.39 D.P.R. 6 marzo 1998, n. 99;
 
· Art. 10 Decreto Legislativo 27 gennaio 2010, n. 39;
· Titolo I, art. 9 Codice deontologico dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili
· Sec. 290 Code of Ethics for Professional Accountants dell’International Federation of Accountants (Codice IFAC);

· Principi di revisione internazionali n. 200, “Obiettivi generali del revisore indipendente e svolgimento della revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali”, n. 220, “Controllo della qualità dell’incarico di revisione contabile del bilancio”;

di aver letto e compreso le direttive e le procedure interne dello studio professionale (o della società di revisione), alle quali mi sono attenuto;
CONFERMO

che, tenuto conto delle informazioni sin qui ottenute e delle verifiche condotte, non ho riscontrato situazioni che, ai sensi di legge e dei principi deontologici che disciplinano l’attività di revisione, compromettono la mia indipendenza.

È mia la responsabilità di segnalare eventuali modifiche a quanto sopra dichiarato.

Firma: ________________________

Data:_____________________
ALLEGATO 4 – Esempio di lettera d’incarico di revisione

Al legale rappresentante della società [e/o amministratore]

Al Presidente del Collegio Sindacale
della Società ABC Srl/SpA

Luogo e data …….

Egregi Signori,

come da Voi richiesto con la presente sono lieto di confermarVi la mia disponibilità a svolgere la revisione legale ai sensi dell’articolo 13 e seguenti del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n.39 del bilancio d’esercizio della società ABC Srl/SpA costituito da
 stato patrimoniale, conto economico e nota integrativa, secondo i termini di seguito riportati.

1. Obiettivo e portata della revisione 
L’oggetto dell’incarico è il seguente:

· la revisione legale del bilancio al 31 dicembre 2xx1 e dei due successivi esercizi con chiusura al 31 dicembre 2xx2 e 2xx3 della società ABC Srl/SpA (di seguito anche la “Società”) nonché la verifica sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio;

· la verifica della regolare tenuta della contabilità sociale e della corretta rilevazione dei fatti di gestione nelle scritture contabili .
  

La revisione legale sarà da me svolta con l’obiettivo di esprimere un giudizio sul bilancio.

2. Responsabilità del revisore

La revisione sarà da me svolta in conformità agli statuiti principi di revisione. Tali principi richiedono l’osservanza di principi deontologici nonché una pianificazione e uno svolgimento del lavoro di revisione finalizzati ad ottenere una ragionevole sicurezza sul fatto che il bilancio non contenga errori significativi. La revisione comporta lo svolgimento di procedure volte ad acquisire elementi probativi a supporto degli importi e delle informazioni contenuti nel bilancio. Le procedure scelte dipendono dal giudizio professionale del revisore, inclusa la valutazione dei rischi di errori significativi nel bilancio dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. La revisione comprende altresì la valutazione dell’appropriatezza dei principi contabili adottati, della ragionevolezza delle stime contabili effettuate dalla Direzione, nonché la valutazione della presentazione del bilancio nel suo complesso.

In ragione dei limiti intrinseci della revisione,insieme ai limiti intrinseci al controllo interno, vi è il rischio inevitabile che alcuni errori significativi possano non essere individuati, anche se la revisione è correttamente pianificata e svolta in conformità agli statuiti principi di revisione.

Nell’effettuare le mie valutazioni del rischio, considero il controllo interno relativo alla redazione del bilancio dell’impresa al fine di definire procedure di revisione appropriate alle circostanze, e non per esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno dell’impresa. Vi comunicherò tuttavia per iscritto le eventuali carenze significative negli aspetti del controllo interno rilevanti ai fini della revisione contabile del bilancio che ho identificato nel corso della medesima.

3. Le responsabilità della Direzione e l’identificazione del quadro normativo sull’informazione finanziaria applicabile
La revisione sarà da me svolta sulla base del presupposto che la Direzione riconosca e comprenda che ha la responsabilità:

a) per la redazione e la corretta rappresentazione del bilancio in conformità alle norme che ne disciplinano i criteri di redazione;
b) per quella parte di controllo interno ritenuta necessaria al fine di consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi, dovuti a frode o a comportamenti o eventi non intenzionali;

c) di fornirmi: 

i. accesso a tutte le informazioni di cui la Direzione sia a conoscenza che siano pertinenti per la redazione del bilancio, quali registrazioni, documentazione e altri aspetti;

ii. ulteriori informazioni che posso richiedere alla Direzione ai fini della revisione;

iii. la possibilità di contattare senza limitazioni le persone nell’ambito dell’impresa dalle quali si ritiene necessario acquisire elementi probativi.

L’attività di revisione include la richiesta, indirizzata alla Direzione, di confermare per iscritto le attestazioni rilasciate ai fini della revisione.

Relativamente alla verifica sulla coerenza della Relazione sulla Gestione con il Bilancio, saranno svolte le procedure indicate nel principio di revisione n.001 “Il giudizio sulla coerenza della Relazione sulla Gestione con il Bilancio” emesso dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili e raccomandato dalla Consob nel febbraio del 2009.

La verifica nel corso dell’esercizio della regolare tenuta della contabilità sociale e della corretta rilevazione dei fatti di gestione nelle scritture contabili, verrà effettuata in attuazione di quanto previsto dal primo comma, lettera b) dell’art. 14 del D.lgs. 27 gennaio 2010, n. 39.

4. [Ove si ritenga opportuno è possibile inserire ulteriori informazioni contenenti, ad esempio, una descrizione più ampia delle fasi operative del processo di revisione e della metodologia di lavoro, incluso l’invio di lettere di conferma a terzi, la partecipazione agli inventari fisici, la verifica della consistenza di cassa e dei titoli in portafoglio, ecc. È possibile, inoltre inserire una descrizione delle modalità di svolgimento delle verifiche della regolare tenuta della contabilità e della corretta rilevazione dei fatti di gestione nelle scritture contabili.]

5. Relazione di revisione

La relazione che sarà emessa sul bilancio della Società sarà redatta secondo quanto previsto dagli statuiti principi di revisione.

Può rendersi necessario modificare la forma ed il contenuto della relazione alla luce dei risultati della revisione svolta.

6. Stima dei corrispettivi

Sulla base di quanto sopra esposto, e tenuto conto dell’esperienza acquisita per la revisione del bilancio dei precedenti esercizi, [ovvero nel caso di un primo incarico di revisione di una società non precedentemente soggetta a revisione, la frase può essere sostituita con la seguente: “Sulla base di quanto sopra esposto, e tenuto conto delle informazioni acquisite tramite colloqui con la Direzione, in relazione al settore di appartenenza dell’impresa e all’attività svolta, alle sue dimensioni, alla sua organizzazione e al sistema di controllo interno esistente..…..”. Nel caso di un primo incarico di revisione di una società già precedentemente assoggettata a revisione, la frase può essere sostituita con la seguente: “Sulla base di quanto sopra esposto, e tenuto conto delle informazioni acquisite dal precedente revisore e tramite colloqui con la Direzione, in relazione al settore di appartenenza dell’impresa e all’attività svolta, alle sue dimensioni, alla sua organizzazione e al sistema di controllo interno esistente .…..”] ho determinato un impegno complessivo per la revisione del bilancio d’esercizio e per le verifiche periodiche sulla regolare tenuta della contabilità, quantificabile in un corrispettivo di Euro ………….. per ogni singolo esercizio. Il compenso è determinato sulla base (inserire la modalità di valorizzazione) e verrà adeguato annualmente ogni 1° Luglio a partire dal 1° Luglio 2xx2 in base alla variazione totale dell’indice Istat relativo al costo della vita (indice prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati) rispetto all’anno precedente.

Se si dovessero presentare circostanze eccezionali od imprevedibili (quali, ad esempio, il cambiamento della struttura e dimensione della Società, l’insorgere di situazioni particolari che modifichino l’attendibilità dei dati contabili, cambiamenti normativi o di principi contabili), che comportino un aggravio di tempo rispetto a quanto stimato nella presente proposta, esse saranno discusse con la Direzione per formulare un’integrazione alla presente proposta. 

Il compenso indicato riguarda esclusivamente le prestazioni professionali e non comprende [salvo sia concordato diversamente] le spese vive sostenute per l’esecuzione dell’incarico. A questo importo vanno aggiunti l’IVA e gli oneri previdenziali se dovuti. 

7. Indipendenza e insussistenza di incompatibilità

Tenuto conto della legge e dei principi deontologici che disciplinano l’attività di revisione, dichiaro sin d’ora la mia indipendenza nei confronti della Società e l’insussistenza di cause di incompatibilità per l’assunzione di questo incarico.

Mi impegno altresì a porre in atto tutte le azioni necessarie a verificare che tali condizioni permangano per l’intera durata dell’incarico.

8. Adempimenti in osservanza della disciplina antiriciclaggio

In quanto soggetto destinatario della normativa antiriciclaggio ai sensi dell’art. 13, comma 1, lett. b), del D.lgs. 21 novembre 2007, n. 231, Vi informo che il conferimento del presente incarico determina l’insorgere, in capo al sottoscritto, dei seguenti adempimenti:

· adeguata verifica della clientela (art. 16 e ss.);

· conservazione e registrazione dei dati (art. 36 e ss.);

· segnalazione di operazioni sospette di riciclaggio e/o finanziamento del terrorismo (art. 41 e ss.).

La vostra società è tenuta a fornirmi le informazioni pertinenti, la cui assenza mi impedirebbe di effettuare l’incarico.

Nel novero degli adempimenti imposti al sottoscritto rientra altresì l’obbligo di comunicazione previsto dall’art. 51 del D.lgs. 231/2007, in relazione alle infrazioni al divieto di trasferimento di contanti e di titoli al portatore di cui all’art. 49 del medesimo decreto.

***

Vi chiedo di fornirmi comunicazione per iscritto del conferimento dell’incarico di revisione da parte dell’Assemblea dei soci/azionisti della Società ABC Srl/SpA, in conformità a quanto disposto dall’art. 13 D.lgs. n. 39/2010, nonché di firmare e di restituirmi l’allegata copia della presente lettera a conferma della presa visione e dell’accettazione degli accordi per la revisione del bilancio, incluse le reciproche responsabilità.

(firma del revisore legale)

......................

Per presa visione e accettazione per conto della Società

(firma)

......................

(Il legale Rappresentante o Procuratore)

Data
ALLEGATO 5 - Esempio di calcolo della significatività

SOCIETÀ:

REVISIONE DEL BILANCIO AL 31.12.XXXX

CALCOLO DELLA SIGNIFICATIVITÀ PRELIMINARE

Modalità di compilazione

Inserire: il valore di riferimento scelto (ricavi, utile ante imposte, totale attivo, patrimonio netto o altro valore) e le motivazioni di tale scelta. Inserire la data di riferimento del saldo e il valore dello stesso. Motivare la scelta delle percentuali di riferimento.


[image: image1.emf]Valore di riferimento

Saldo al 

Valore 

% di riferimento:

Motivazioni della scelta 

Significatività per il bilancio - €                 

% di riferimento individuata

Motivazioni della scelta 

Significatività operativa - €                 

% di riferimento individuata

Motivazioni della scelta 

Errore trascurabile - €                 


Preparato da: ________________________

Data:_____________________
Approvato da:________________________

Data:_____________________
(Responsabile della revisione)
Esempio:
SOCIETÀ: ABC Srl

REVISIONE DEL BILANCIO AL 31.12.2010

CALCOLO DELLA SIGNIFICATIVITÀ PRELIMINARE


[image: image2.emf]Valore di riferimento Utile ante imposte

Saldo al  31-dic-09

Valore  500.000 €                  

% di riferimento: 10%

Motivazioni della scelta 

Significatività per il bilancio 50.000,00 €              

% di riferimento individuata 80%

Motivazioni della scelta 

Significatività operativa 40.000,00 €              

% di riferimento individuata 10%

Motivazioni della scelta 

Errore trascurabile 4.000,00 €                

In passato le differenze di revisione non recepite erano assenti o limitate

Si tratta di una società orientata al profitto. Per tale ragione, riteniamo il risultato 

ante imposte rappresentivo della realtà aziendale. 

In passato le differenze di revisione non recepite erano assenti o limitate


Preparato da: Tizio



Data: 15 settembre 2010
Approvato da: Caio



Data: 21 settembre 2010
(Responsabile della revisione)
ALLEGATO 6 - Esempio di memorandum relativo alla strategia generale di revisione

Modalità di compilazione
Gli aspetti riportati in tabella sono considerati dal revisore nella stesura del memorandum. Il revisore, inoltre, aggiunge gli eventuali altri aspetti che, secondo il proprio giudizio professionale, sono rilevanti per il caso concreto. 
SOCIETÀ:

REVISIONE DEL BILANCIO AL 31.12.XXXX

STRATEGIA GENERALE DI REVISIONE
	Paragrafo
	Possibile contenuto (cura del revisore)

	Obiettivi della revisione
	Indicazione del revisore legale 

Indicazione del quadro normativo di riferimento

Indicazione del fatto che si tratti di un incarico di revisione legale o volontaria

Indicazione dei principi di revisione di riferimento

Indicazione dei principi contabili di riferimento

Descrizione dei cambiamenti significativi nei principi contabili adottati dall‘impresa che possono avere un impatto significativo sul bilancio

Descrizione dei cambiamenti significativi nella normativa che possono avere un impatto significativo sulla revisione legale

Indicare se si tratti di un nuovo incarico o la continuazione di un incarico pluriennale

	Cambiamenti nell’impresa
	Descrizione dei cambiamenti nell’impresa rispetto al precedente esercizio che potrebbero avere un impatto significativo sulla valutazione del rischio e sullo svolgimento della revisione, ad esempio:

· Investimenti significativi in immobilizzazioni immateriali, materiali o finanziarie (ad es. acquisizione di partecipazioni);

· Cambiamenti significativi nella strategia di business dell’impresa (ad esempio, cambiamenti nei prodotti) o nei mercati di approvvigionamento o di sbocco;

· Cambiamenti significativi nella direzione, negli organi di governance o nel personale chiave;

· Cambiamenti nell’ambiente di riferimento dell’impresa (economico, normativo ecc…) che potrebbero avere un impatto significativo sulla stessa;

· Contratti stipulati recentemente che possono essere significativi dal punto di vista economico, finanziario, fiscale o per la loro interpretazione e contabilizzazione.
 

	Rischio
	Nel caso di continuazione di un incarico pluriennale indicare il livello di rischio identificato nell’esercizio precedente eventualmente modificato per tenere conto di cambiamenti nelle circostanze. Nel caso di nuovo incarico indicare il livello di rischio che si ritiene, secondo il proprio giudizio professionale, associabile al cliente sulla base delle informazioni raccolte in sede di accettazione dell’incarico o dello svolgimento delle attività preliminari.

	Significatività
	Indicazione dei limiti di significatività a livello di bilancio nel suo complesso e di singola voce di bilancio e asserzione identificati nel precedente incarico eventualmente modificati per tenere conto di cambiamenti nelle circostanze o, se si tratta di un nuovo incarico, di quelli identificati durante l’attività preliminare della revisione.

	Risultati di precedenti revisioni

(o informazioni ottenute dal precedente revisore)
	Eventuali rilievi nei precedenti giudizi sul bilancio

Errori significativi riscontrati nei precedenti bilanci

Aree di rischio precedentemente identificate 

Sintesi di precedenti giudizi sul sistema di controllo interno

Note circa le procedure di revisione che vengono svolte ciclicamente in più esercizi (ad esempio, procedure di conformità sul ciclo vendite o sul ciclo acquisti, ecc.)

	Team di revisione
	Identificazione dei membri del gruppo di lavoro che costituiranno il team di revisione. Si ritiene opportuno che vengano identificati, oltre al revisore legale almeno i revisori “esperti” e gli eventuali specialisti (fiscali, informatici, legali ecc.).
 

	Pianificazione delle procedure di revisione


	Identificazione del periodo in cui verranno svolte le principali attività, quali ad esempio:

· valutazione del rischio e conseguenti risposte di revisione

· verifiche periodiche

· procedure di conformità

· partecipazione all’inventario

· richieste di conferme a terzi

· fase finale della revisione per il controllo del bilancio

	Pianificazione degli incontri del team di revisione
	Indicazione delle date (o del periodo) in cui verranno svolti gli incontri tra i membri del team per discutere gli aspetti significativi.
 

	Problematiche particolari
	Identificazione di tutti gli altri aspetti che possono avere un impatto significativo sullo svolgimento della revisione, a mero titolo di esempio:

· valutazioni circa la possibilità che il bilancio sia inficiato da errori, anche derivanti da frodi

· informazioni significative circa parti correlate

· cambiamenti significativi nella direzione o di personale chiave che possano avere un impatto significativo sulla valutazione dei rischi o sullo svolgimento della revisione

· Punti di debolezza nel sistema di controllo interno (con particolare riferimento a quanto non percepito/affrontato dalla direzione)


Preparato da: ________________________

Data:_____________________
Rivisto da:________________________

Data:_____________________
ALLEGATO 7 - Esempio di questionario sulla comprensione dell’impresa e del contesto in cui opera

Modalità di compilazione
Gli aspetti riportati sono considerati dal revisore nella elaborazione dei commenti e nell’identificazione dei rischi. Il revisore, inoltre, valuta gli eventuali altri aspetti che, secondo il proprio giudizio professionale, sono rilevanti per il caso concreto.
SOCIETÀ:

REVISIONE DEL BILANCIO AL 31.12.XXXX
LA COMPRENSIONE DELL’IMPRESA E DEL CONTESTO IN CUI OPERA
	ASPETTI DA CONSIDERARE OVE PERTINENTI 
	COMMENTI E IDENTIFICAZIONE DEI RISCHI
	VOCI DI BILANCIO E ASSERZIONI COINVOLTE

	Informazioni sulla società

· Ragione Sociale

· Indirizzo

· P. IVA

· Gruppo di appartenenza
· Imprese controllate o collegate
· Settore di appartenenza
	
	

	Settore di attività

· Mercato di riferimento, concorrenza, capacità produttiva, prezzi
· Operatività in aree economicamente instabili (es. svalutazioni monetarie, alta inflazione, ecc.)
· Operatività in mercati volatili
· Attività ciclica o stagionale

· Contenuto tecnologico dei prodotti dell’impresa

· Approvvigionamento energetico e costi
· Cambiamenti nel settore di attività in cui opera l’impresa

· Sviluppo o offerta di nuovi prodotti o servizi, o ingresso in nuove linee di attività

· Eventuale espansione in nuove località

· Altre condizioni od eventi legati al business della società che possono indicare la presenza di errori significativi
	
	

	Regolamentazione e altri fattori esterni

· Elevato grado di complessità del quadro regolamentare
· Quadro normativo e regolamentare di riferimento (comprese leggi e regolamenti che influenzano in modo significativo le attività operative, incluse le attività di vigilanza)

· Imposte (dirette e indirette)

· Politiche governative (tariffe, incentivi, etc.)

· Norme ambientali
· Situazione economica generale, eventuali problemi di continuità aziendale

· Tassi di interesse

· Inflazione
	
	

	Attività operativa

· Natura delle fonti di ricavo, prodotti o servizi, mercati di sbocco (incluso l’utilizzo di e-commerce)
· Gestione delle attività operative (per esempio: fasi e metodi di produzione o attività esposte a rischi ambientali)

· Alleanze, joint venture e attività in outsourcing

· Dispersione geografica e segmentazione settoriale

· Clienti chiave, eventuale perdita di clienti significativi

· Fornitori chiave, eventuali cambiamenti
· Gestione delle Risorse Umane

· Ricerca e Sviluppo
	
	

	Partecipazioni e investimenti

· Acquisizioni o disinvestimenti recenti o pianificati

· Investimenti e smobilizzo di titoli e finanziamenti
· Investimenti di capitali
	
	

	Finanziamenti e attività finanziarie

· Struttura del debito, inclusi debiti fuori bilancio, leasing
· Limitazioni alla disponibilità di capitale e di credito

· Operazioni significative con parti correlate
· Utilizzo di strumenti finanziari derivati
	
	

	Informativa finanziaria

· Principi contabili e specifiche prassi di settore, eventuale applicazione di nuovi principi
· Modalità di rilevazione dei ricavi

· Attività, passività e operazioni in valuta estera

· Operazioni inusuali o complesse, con particolare riferimento a operazioni con parti correlate e a operazioni di importo significativo che comportano la registrazione di ricavi a fine esercizio
· Eventi o operazioni che comportano una significativa incertezza di misurazione, incluse le stime contabili
· Controversie in corso e passività potenziali significative e/o inusuali
	Esempio di rischio: cambio
	

	Obiettivi, strategie e relativi rischi connessi all’attività

· Cambiamenti nell’impresa quali operazioni di finanza straordinaria, ristrutturazioni o altri eventi inusuali

· Nuovi obblighi in materia contabile

· Disposizioni regolamentari

· Requisiti per accedere ai finanziamenti (presenti e futuri)

· Utilizzo dell’Information Technology, eventuali cambiamenti dell’ambiente IT

· Installazione di nuovi significativi sistemi IT rilevanti per l’informativa finanziaria
· Effetti derivanti dall’adozione di una strategia specifica
	Esempio di rischio: sostenibilità

Esempio di rischio: corretta valutazione della domanda
Esempio di rischio: esposizione a rischi legali
Esempio di rischio: perdere finanziamenti per mancanza di requisiti

	Fondi rischi


	Misurazione ed esame della performance economica e finanziaria

· Indicatori chiave di performance

· Indici, tendenze e statistiche operative

· Analisi della performance da un periodo all’altro

· Budget, previsioni, analisi delle variazioni, informazioni settoriali

· Analisi delle performance dei dipendenti, politiche retributive e di incentivazione

· Raffronti tra le performance dell’impresa e quelle dei concorrenti
	
	


Preparato da: ________________________

Data:_____________________
Rivisto da:________________________

Data:_____________________
ALLEGATO 8 - Esempio di questionario sui fattori di rischio di errori derivanti da falsa informativa finanziaria e da appropriazioni illecite

I fattori di rischio sono suddivisi sulla base delle tre condizioni generalmente presenti quando si verificano errori significativi dovuti a frodi:

a) incentivi/pressioni; 

b) occasioni; 

c) inclinazioni/giustificazioni.

Modalità di compilazione
Gli aspetti riportati sono considerati dal revisore nella elaborazione dei commenti e nell’identificazione dei rischi. Il revisore, inoltre, valuta gli eventuali altri aspetti che, secondo il proprio giudizio professionale, sono rilevanti per il caso concreto.
SOCIETÀ:

REVISIONE DEL BILANCIO AL 31.12.XXXX
FATTORI DI RISCHIO DI ERRORI DERIVANTI DA FALSA INFORMATIVA FINANZIARIA E APPROPRIAZIONI ILLECITE
	ESEMPI DI ASPETTI DA CONSIDERARE
	COMMENTI E IDENTIFICAZIONE DEI RISCHI
	VOCI DI BILANCIO E ASSERZIONI COINVOLTE

	INCENTIVI/PRESSIONI
La stabilità finanziaria o la redditività sono minacciate da condizioni economiche, di settore o da condizioni operative dell’impresa quali:

· Forte concorrenza e riduzione dei margini

· Vulnerabilità ai cambiamenti connessi alla tecnologia, ai prodotti, ai tassi d’interesse

· Significativa riduzione della domanda per il settore o l’impresa

· Margini operativi negativi

· Flussi di cassa negativi

· Rapida crescita o redditività inusuale per il settore

· Introduzione di nuove regole contabili o regolamenti
Sono esercitate eccessive pressioni sulla direzione per soddisfare le richieste o le aspettative di terzi, a causa di:

· Attese sulla redditività da parte di terzi (ad esempio analisti, creditori importanti, ecc.) o aspettative create dalla stessa direzione, ad esempio, attraverso comunicati stampa o messaggi eccessivamente ottimistici

· Necessità di trovare nuovi finanziamenti per mantenere la competitività

· Vincoli imposti da contratti di finanziamento

· Effetti negativi derivanti dalla presentazione di risultati modesti su operazioni rilevanti in corso

Le informazioni disponibili indicano che la situazione finanziaria personale della direzione è minacciata dal risultato economico dell’impresa in quanto:
· Sussiste un loro significativo interesse economico nella società

· Una parte considerevole dei loro compensi è legata ai risultati

· Esistono garanzie personali sui debiti

Si riscontra una eccessiva pressione interna sulla direzione o sul personale con funzioni operative per il raggiungimento di obiettivi relativi a:
· Vendite

· Redditività

Obbligazioni pecuniarie personali possono creare pressioni sulla direzione o sui dipendenti che hanno accesso alla gestione delle disponibilità finanziarie e ad altre attività suscettibili di furto, spingendoli a commettere un’appropriazione illecita.

Una situazione conflittuale tra l’impresa ed i dipendenti che hanno accesso alle disponibilità finanziarie o ad altre attività suscettibili di furto, può motivare gli stessi ad appropriarsi illecitamente di questi beni ed attività. Esempi di situazioni conflittuali potrebbero crearsi a seguito di:
· Piani di riduzione del personale.

· Modifiche del sistema retributivo.

· Promozioni e riconoscimenti non in linea con le aspettative.
	
	

	OCCASIONI
La natura del settore o dell’operatività dell’impresa offre occasioni per realizzare una falsa informativa finanziaria, che possono derivare da:

· Significative operazioni con parti correlate

· Posizione economico-finanziaria forte e dominante su clienti e fornitori che può dar luogo a operazioni non appropriate o a condizioni non di mercato

· Attività, passività, costi e ricavi basati su stime significative

· Operazioni significative e/o inusuali soprattutto a ridosso della chiusura dell’esercizio

· Operazioni significative con paesi esteri nell’ambito di ordinamenti giuridici in cui esistono contesti economici e culturali diversi

· Esistenza di significativi conti bancari in paradisi fiscali per i quali non sembra sussistere una motivazione economica

Il monitoraggio della direzione è inefficace a causa di:

· Ruolo dominante sulla direzione da parte di un singolo individuo o un piccolo gruppo in assenza di controlli che compensino tale situazione (non si considera qui il caso dell’impresa diretta dal proprietario)

· Inefficace supervisione da parte degli organi di governance sul processo di predisposizione dell’informativa di bilancio

Le componenti del controllo interno sono carenti a causa di:

· Inadeguato monitoraggio dei controlli

· Alti tassi di rotazione del personale o utilizzo di personale con competenze non adeguate nella contabilità, revisione interna o nei servizi informativi

· Utilizzo di sistemi contabili e informativi inefficaci
Talune caratteristiche o circostanze possono aumentare la possibilità di appropriazione illecita dei beni e delle attività. Ad esempio:

· Rilevanti disponibilità liquide
· Prodotti di magazzino di piccole dimensioni ed elevato valore
· Beni facilmente convertibili, (esempio titoli al portatore, gioielli, etc)
· Immobilizzazioni di ridotte dimensioni e commerciabili
L’inadeguatezza del controllo interno sui beni e sulle attività può aumentare la possibilità di appropriazione illecita dei medesimi. Ad esempio:

· Inadeguata separazione delle funzioni
· Inadeguata supervisione delle spese dei vertici della Direzione, come viaggi e rimborsi a piè di lista
· Inadeguata supervisione da parte della direzione sulle persone responsabili dei beni
· Inadeguata selezione delle persone che hanno accesso a beni e attività
· Inadeguata tenuta delle registrazioni contabili relative alle attività ed ai beni aziendali

· Inadeguato sistema di autorizzazione agli acquisti
· Inadeguata tutela fisica dei beni (quali cassa, titoli, magazzino, ecc.)
· Mancata riconciliazione tra beni e risultanze contabili
· Inadeguata documentazione a supporto di operazioni quali, ad esempio, le note di credito per merci rese
· Inadeguata comprensione da parte della Direzione del sistema informativo che potrebbe consentire l’abuso da parte degli addetti
· Inadeguati controlli sugli accessi alle scritture generate automaticamente dal sistema
	
	

	INCLINAZIONI/GIUSTIFICAZIONI

· Inefficace comunicazione e verifica del rispetto dei valori etici

· Eccessiva intromissione di membri di direzione non appartenenti al settore amministrativo nella scelta di principi contabili

· Conoscenza di precedenti violazioni di leggi e frodi in generale

· Eccessivo interessamento della direzione alla quotazione delle azioni societarie

· Abitudine della Direzione nell’impegnarsi con terzi (analisti, creditori, ecc.) a raggiungere risultati aggressivi o non realistici

· Mancato intervento della Direzione per porre fine a carenze significative del controllo interno

· Interesse della direzione all’uso di manovre per minimizzare gli utili ai fini fiscali

· Confusione, da parte del proprietario-amministratore, tra operazioni aziendali e personali

· Liti tra Soci in imprese ad azionariato ristretto

· Ripetuti tentativi della Direzione di giustificare contabilizzazioni inappropriate

· Rapporti tesi con il revisore, come indicato dalle seguenti circostanze:

· Frequenti contrasti su aspetti contabili;
· Scadenze irrealistiche per il completamento della revisione;
· Restrizioni imposte al revisore che limitano la possibilità di contattare persone nell’ambito dell’impresa o accedere ad informazioni;
· Tentativi di influenzare la scelta delle procedure di revisione.
· Disinteresse per il monitoraggio dei rischi connessi ad appropriazioni illecite di beni ed attività aziendali
· Disinteresse per la sistemazione delle debolezze del Controllo Interno
· Comportamenti che manifestano insoddisfazione da parte dei dipendenti

· Cambiamenti degli stili di vita dei dipendenti
· Tolleranza di piccoli furti
	
	


Preparato da: ________________________

Data:_____________________
Rivisto da:________________________

Data:_____________________
ALLEGATO 9 - Esempio di riepilogo delle analisi effettuate e valutazione del rischio intrinseco complessivo

Modalità di compilazione
La tabella è compilata sulla base di quanto riportato nelle colonne “identificazione dei rischi” e “voci di bilancio e asserzioni coinvolte” delle tabelle precedenti.
SOCIETÀ:

REVISIONE DEL BILANCIO AL 31.12.XXXX
RIEPILOGO DELLE ANALISI EFFETTUATE E VALUTAZIONE DEL RISCHIO INTRINSECO COMPLESSIVO

	Voce di bilancio/asserzione
	Rischio intrinseco
	Rischi identificati nella comprensione dell’impresa e del contesto in cui opera
	Rischio di frode
	Altri rischi (derivanti dalla conoscenza del cliente)
	Rischio intrinseco della voce/asserzione



	
	Significatività della voce o asserzione
	Complessità  intrinseca della voce
	
	
	
	

	Stato patrimoniale

	Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti
	
	
	
	
	
	

	Immobilizzazioni immateriali
	
	
	
	
	
	

	Immobilizzazioni materiali
	
	
	
	
	
	

	Immobilizzazioni finanziarie
	
	
	
	
	
	

	Rimanenze
	
	
	
	
	
	

	Crediti
	
	
	
	
	
	

	Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni
	
	
	
	
	
	

	Disponibilità liquide
	
	
	
	
	
	

	Ratei e risconti attivi
	
	
	
	
	
	

	Patrimonio netto
	
	
	
	
	
	

	Fondi per rischi ed oneri
	
	
	
	
	
	

	Trattamento di fine rapporto
	
	
	
	
	
	

	Debiti
	
	
	
	
	
	

	Ratei e risconti passivi
	
	
	
	
	
	

	Conto economico

	Valore della produzione
	
	
	
	
	
	

	Costi della produzione
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Proventi e oneri finanziari
	
	
	
	
	
	

	Rettifiche di valore di attività finanziarie
	
	
	
	
	
	

	Proventi e oneri straordinari
	
	
	
	
	
	

	Imposte sul reddito
	
	
	
	
	
	

	Altri aspetti

	Altre asserzioni di bilancio
	
	
	
	
	
	

	Operazioni straordinarie
	
	
	
	
	
	

	Parti correlate
	
	
	
	
	
	

	………………………
	
	
	
	
	
	


Preparato da: ________________________

Data:_____________________
Rivisto da:________________________

Data:_____________________
ALLEGATO 10 - Esempio di questionario per la comprensione del sistema di controllo interno

Modalità di compilazione

È opportuno, ove possibile e rilevante ai fini della ripercorribilità dell’attività svolta, che il revisore inserisca nella colonna “Commenti”, in maniera sintetica, le fonti informative e le evidenze ottenute. In tale colonna, è opportuno altresì commentare casi rilevanti di risposta negativa.
SOCIETÀ: 

REVISIONE DEL BILANCIO AL 31.12.XXXX 

COMPRENSIONE DEL SISTEMA DI CONTROLLO INTERNO

	Descrizione
	SÌ
	NO
	Non applicabile
	Commenti

	Ambiente di controllo 

· E’ stato definito un codice di condotta che disciplini le modalità operative di conduzione del business, i conflitti di interesse, i comportamenti attesi in applicazione di criteri etici

· Le politiche e le procedure correlate, inclusive di azioni correttive e meccanismi sanzionatori da attivare in caso di violazione delle norme in esse contenute, sono complete, approvate e comprese da tutto il personale

· Il management corrobora le indicazioni fornite in merito a comportamenti etici attraverso l’esempio

· Viene adeguatamente considerato il coinvolgimento del top management, la sua indipendenza rispetto a funzioni operative, la sua professionalità, l’attività di supervisione esercitata, l’appropriatezza delle sue azioni

· Sono definiti un Consiglio di amministrazione e, ove applicabili, comitati di direzione con ruoli e responsabilità chiaramente identificati

· Lo stile di direzione adottato dal management è coerente con la dimensione e la complessità dell’impresa

· La struttura organizzativa è coerente con la dimensione e la complessità dell’impresa e definita in modo chiaro al fine del raggiungimento degli obiettivi aziendali

· Esiste un organigramma ufficiale ed aggiornato ad ogni cambiamento

· Sono redatte e sistematicamente aggiornate le descrizioni delle funzioni e delle responsabilità per i diversi livelli gerarchici

· È previsto un processo di assegnazione di responsabilità, deleghe, segregazione dei compiti coerenti con gli obiettivi aziendali e i requisiti normativi e regolamentari
· Le politiche del personale (politiche retributive, sistema motivazionale, selezione, valutazione, formazione, sviluppo ecc.) vengono definite dalla direzione
· Le performance del personale vengono riviste su base annua o altra base regolare
	
	
	
	

	Il processo adottato dall’impresa per la valutazione del rischio
· Il management svolge un’attività di valutazione del rischio di errori significativi su base periodica o, comunque, tempestiva, identificando i rischi maggiormente significativi

· È definita una procedura che consenta di valutare i rischi identificati

· È definito un criterio di stima della probabilità di manifestazione dei fattori di rischio

· È stata definita una procedura che consenta di decidere quali siano le azioni da intraprendere per fronteggiare i rischi identificati e valutati

· Il processo di valutazione dei rischi e di determinazione delle azioni da porre in essere per fronteggiarli è coerente con natura, dimensione e complessità dell’impresa
	
	
	
	

	Il sistema informativo, inclusi i processi di gestione correlati, rilevante ai fini dell’informativa finanziaria e della comunicazione
· Sono in essere processi di raccolta delle informazioni chiave idonee al perseguimento degli obiettivi di reportistica definite dall’impresa e funzionali alla predisposizione del bilancio
· Il Consiglio di amministrazione riceve informazioni sufficienti e tempestive a fini di monitoraggio degli obiettivi del management e delle strategie aziendali

· Il management opera in modo da assicurare che sia implementata un’adeguata infrastruttura tecnologica che consenta di generare e gestire flussi informativi integri e sicuri, in maniera tempestiva

· Le informazioni di carattere finanziario sono comunicate in maniera chiara all’interno dell’impresa

· È definito un meccanismo di comunicazione di ruoli e responsabilità all’interno dell’impresa

· Sono definite, se applicabili, procedure di gestione delle comunicazioni esterne

· L’impresa dispone di un manuale contabile tenuto costantemente aggiornato (sia per la contabilità generale che per la contabilità analitica)

· Vengono predisposte situazioni di bilancio interno infrannuali complete e tali situazioni sono coerenti con il bilancio annuale

· I risultati economici lordi sono analizzati (per linea di attività, prodotto ecc.)

· Il processo di pianificazione é formalizzato e le procedure di pianificazione coprono tutti gli aspetti rilevanti dell’attività aziendale (aspetto operativo, finanziario, degli investimenti)

· Il controllo di gestione viene realizzato attraverso lo strumento del budget (controllo budgetario: analisi e controllo degli scostamenti tra dati di budget e dati consuntivi e tempestiva adozione dei necessari provvedimenti correttivi)

· Il sistema dei budget annuali costituisce la fase analitica riferita al primo anno del piano a lungo termine

· Il sistema dei budget annuale comprende un budget economico, un piano finanziario ed un budget degli investimenti ed è ripartito per periodi infrannuali

· L’impresa dispone di una procedura formale intesa a garantire l’osservanza di tutte le formalità richieste dalla legge civile e fiscale (deposito bilanci, vidimazioni, libri e scritture obbligatorie ecc.)

· L’impresa dispone di un apposito servizio legale e fiscale, ovvero, in caso contrario, le dimensioni e le specifiche problematiche d’impresa ne giustificherebbero l’introduzione
	
	
	
	

	Le attività di controllo
CICLO ACQUISTI - PAGAMENTI

· Tutti gli acquisti sono propriamente autorizzati ed effettuati alle condizioni più convenienti

· Sono accettati solo beni e servizi ordinati

· Sono tenute evidenze degli ordini di acquisto inevasi

· Il ricevimento di merci e servizi viene adeguatamente controllato

· I resi ed i reclami nei confronti di fornitori vengono controllati

· Le fatture passive sono adeguatamente controllate e approvate

· Tutte le transazioni di acquisto effettuate sono registrate in modo accurato e tempestivo

· Gli acquisti in valuta sono registrati correttamente

· Gli acquisti sono registrati nel periodo di competenza

· I pagamenti a fornitori sono propriamente autorizzati e contabilizzati in maniera completa ed accurata

· Sono effettuati pagamenti solo a fronte di acquisti autorizzati e registrati in modo completo ed accurato

CICLO IMMOBILIZZAZIONI TECNICHE

· Gli incrementi e le eliminazioni delle immobilizzazioni tecniche sono propriamente autorizzati e controllati

· Tutte le operazioni relative ai cespiti sono registrate in modo accurato

· L’esistenza e lo stato fisico ed operativo delle immobilizzazioni tecniche sono periodicamente verificati

CICLO RETRIBUZIONI

· Gli esborsi per retribuzioni sono fatti solo a dipendenti della società, in coerenza con le retribuzioni autorizzate accuratamente calcolate

· Le retribuzioni sono correttamente contabilizzate

· Le retribuzioni sono registrate nel periodo di competenza

· Le disposizioni di legge e dei contratti di lavoro sono osservati

CICLO MAGAZZINO

· Le giacenze di magazzino sono soggette ad un adeguato controllo contabile

· Tutti i movimenti di magazzino sono registrati in modo accurato e tempestivo

· I lavori in corso sono tenuti sotto controllo contabile

· Le procedure per l’inventario fisico delle giacenze di magazzino sono adeguate

· Le giacenze di magazzino obsolete, a lento rigiro o detenute in eccesso rispetto ai fabbisogni sono identificate

· I costi unitari delle giacenze di magazzino sono correttamente determinati

· Le rimanenze di magazzino sono valutate correttamente

CICLO VENDITE INCASSI

· Tutte le vendite e tutti i resi sono propriamente autorizzati
· Sono tenute evidenze degli ordini di vendita inevasi

· Vengono emesse fatture a clienti per tutte le merci spedite ed i servizi resi

· Le operazioni di vendita sono registrate in modo accurato e tempestivo

· Le vendite in valuta sono registrate correttamente

· Le vendite sono registrate nel periodo di competenza

· Le vendite per contanti sono adeguatamente controllate

· Gli incassi sono registrati in modo completo ed accurato

· I resi ed i reclami da parte di clienti vengono controllati

· Le fatture di vendita e le note di credito a clienti sono controllati ed approvati

· Tutti gli incassi da clienti sono registrati in maniera completa ed accurata

· I crediti dubbi sono identificati e correttamente valutati in bilancio

· I crediti verso clienti costituiscono oggetto di controllo periodico e sistematico

· I crediti dubbi e scaduti sono monitorati e valutati correttamente

CICLO FINANZIARIO

· I saldi contabili nei confronti delle banche sono regolarmente controllati con gli estratti conto bancari e sono redatte le relative riconciliazioni bancarie
· Le altre voci di bilancio o di conti d’ordine che hanno attinenza con i conti bancari sono propriamente classificate e controllate

· Il reintegro della cassa su base fissa é fatto solo a fronte di operazioni documentate e approvate

· Gli investimenti in titoli sono adeguatamente salvaguardati e controllati

CONTROLLI IT

Si veda quanto riportato nella tabella relativa ai controlli IT

	
	
	
	

	Monitoraggio
· Il management definisce un processo continuativo volto al monitoraggio del sistema di controllo interno e di reportistica, identificando tempestivamente eventuali carenze

· Il management controlla che non ci siano registrazioni in contabilità non supportate da adeguata autorizzazione o effettuate da persone a cui tale compito non era stato affidato
	
	
	
	


Conclusioni
Sulla base delle considerazioni, delle valutazioni e degli elementi illustrati in precedenza, si ritiene opportuno:

[inserire conclusioni e relative motivazioni]

Preparato da: ________________________

Data:_____________________
Rivisto da:________________________

Data:_____________________
 ALLEGATO 10 (segue) - Esempio di questionario per la comprensione e valutazione del sistema IT

Modalità di compilazione

Il revisore,  al fine di valutare i possibili rischi relativi al sistema IT, procede alla compilazione della tabella sotto riportata.
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QUESTIONARIO PER LA COMPRENSIONE E VALUTAZIONE DEL SISTEMA IT
	RISCHIO
	VALUTAZIONE DI NATURA, PROBABILITÀ E IMPATTO DEL RISCHIO (esempio)
	TEST DEI CONTROLLI (esempio)
	CONCLUSIONI

	Cambiamenti non autorizzati a dati e programmi
	L’impresa soggetta a revisione utilizza un software off-the-shelf: non sono svolte attività di sviluppo applicativo interne all’organizzazione
	Confermare, attraverso intervista, osservazione e analisi di documentazione che il software sia stato utilizzato coerentemente nel corso degli anni senza apportare alcuna variazione alle funzionalità applicative e di gestione dei dati
	

	Modifiche non autorizzate ai dati anagrafici 

Modifiche non autorizzate a dati e programmi

Assenza di manutenzione quando richiesta 
	Per i package off-the-shelf le uniche variazioni possibili sono quelle effettuate dalla software-house
	Determinare attraverso intervista, osservazione ed esame di evidenze documentali:

· che l’impresa soggetta a revisione non abbia accesso al codice sorgente

· quali cambiamenti sono stati eventualmente apportati e che impatto essi hanno avuto

· che i cambiamenti sono stati effettuati unicamente dal software provider in maniera standard o ci sono state richieste di personalizzazione

In fase di aggiornamento eventuali problemi sono stati indirizzati e risolti
	

	Si fa affidamento sui sistemi e programmi che processano dati inaccurati o le cui procedure di elaborazione non sono accurate
	L’esecuzione dei processi batch è monitorata
	Per un campione di giornate, analizzare le checklist di monitoraggio dei processi schedulati di inizio e fine giornata verificando che sia implementato un processo efficace di monitoraggio dei batch

Comprendere come l’impresa assicuri che tutti i batch siano stati schedulati in maniera appropriata
	

	Potenziale perdita di dati o incapacità di accedere a determinati dati qualora richiesto
	Nel caso in cui l’impresa abbia sperimentato situazioni di fallimento nel corso del passato esercizio, determinare se il processo di back-up sia periodicamente oggetto di test.
	· Verificare se i supporti di back-up siano conservati fuori sede. In tal caso valutare l’opportunità di ispezionare la location esterna verificandone i presidi di sicurezza fisica e continuità;

· In alternativa verificare le condizioni di sicurezza interne all’impresa nel caso di conservazione dei supporti all’interno dell’impresa;  

· Nel caso in cui si siano manifestati incidenti nel corso dell’esercizio oggetto di revisione effettuare un test delle procedure di back-up e del test interno periodicamente effettuato dalla società
	

	Accessi non autorizzati ai dati potrebbero comportare distruzione dei dati o modifiche improprie ai dati stessi, inclusa la registrazione di transazioni non autorizzate, non esistenti, non approvate o inaccurate
	L’accesso a dati e sistemi è controllato attraverso l’utilizzo di apposite credenziali (ID e Password). Per poter accedere ciascun utente deve procedere ad autenticarsi.
	Confermare che i sistemi applicativi sono protetti da password verificando quanto segue: 

· L’utente è forzato all’inserimento di ID e password all’atto del log-in;

· Sono previsti differenti livelli di autenticazione (rete, sistema applicativo, dati);

· Verificare i parametri settati che governano le definizione delle password definite dagli utenti (ad esempio, lunghezza minima, durata massima, meccanismi di lock-out)
	

	Rischi specifici possono manifestarsi nel caso in cui più utenti accedono ad una base dati comune.

Il personale IT potrebbe ottenere credenziali di accesso con privilegi di amministratore o, in generale, con livelli di autorità superiori a quelli coerenti con il proprio ruolo, rendendo non operante un corretto principio di segregazione dei compiti.

Sono effettuati interventi manuali (direttamente sui dati) non autorizzati e controllati
	I livelli di autorità assegnati agli utenti sono coerenti con ruolo e responsabilità di ciascuno. 

Esiste una procedura di assegnazione delle credenziali di accesso ad un nuovo utente e di blocco di quelle assegnate precedentemente ad un utente dimesso.

Periodicamente viene effettuata una review dei profili utente al fine di verificare che essi siano coerenti con un principio di segregazione
	In caso venga periodicamente effettuata una review dei profili utente al fine di verificare che essi siano coerenti con un principio di segregazione.

· Svolgere attività di test dei controlli effettuati dal management.

· Per un campione di utenti neo assunti, selezionare ed ispezionare la documentazione prodotta in fase di creazione dell’account (ad esempio, email di autorizzazione o moduli strutturati)

· Per il medesimo campione di utenti verificare che i parametri di definizione del profilo a sistema siano stati implementati coerentemente con la richiesta fatta;

· Selezionare un campione di dimessi nel corso dell’esercizio e verificare che il loro account sia stato tempestivamente revocato.
	

	Distruzione dei server
	Sono in essere procedure di sicurezza fisica a presidio della sala server in cui sono collocate le macchine su cui vengono eseguite le applicazioni rilevanti per il processo di formazione del bilancio
	Confermare attraverso tecniche di ispezione che presso la sala server siano implementati sistemi di sicurezza fisica.
	


Conclusioni
Sulla base delle considerazioni, delle valutazioni e degli elementi illustrati in precedenza, si ritiene opportuno:


[inserire conclusioni e relative motivazioni]
Preparato da: ________________________

Data:_____________________
Rivisto da:________________________

Data:_____________________
ALLEGATO 11 - Esempio per la determinazione del rischio di errore significativo a livello di bilancio e di singola asserzione

Modalità di compilazione

	Colonna
	Descrizione

	RISCHIO INTRINSECO e

RISCHIO DI CONTROLLO PRELIMINARE
	Riportare in questo spazio la valutazione del rischio intrinseco e del rischio di controllo per ciascuna area del bilancio in conseguenza dello svolgimento delle procedure di identificazione e valutazione del rischio utilizzando le conclusioni indicate negli allegati 9 e 10. Normalmente tale valutazione del rischio sarà espressa come: Alto, Medio o Basso (ovvero A, M, o B).

	STRATEGIA DI REVISIONE - PROCEDURE DI CONFORMITÀ
	Qualora si intenda fare affidamento su punti chiave del sistema di controllo interno indicare in sintesi le procedure di conformità da svolgere.

	RISCHIO DI CONTROLLO DEFINITIVO
	Indicare il risultato della valutazione del rischio di controllo tenendo in considerazione anche i risultati delle procedure di conformità. Anche in questo caso normalmente tale valutazione del rischio sarà espressa come: Alto, Medio o Basso (ovvero A, M, o B).

	RISCHIO RESIDUO DI ERRORI
	Indicare la valutazione del rischio residuo, cioè di quella parte del rischio intrinseco non mitigato da controlli interni efficaci. Anche in questo caso tale valutazione del rischio sarà espressa come: Alto, Medio o Basso (ovvero A, M, o B).

	RIF. CARTE DI LAVORO 
	Indicare il riferimento ad eventuali carte di lavoro che documentano le valutazioni effettuate.

	STRATEGIA DI REVISIONE -
PROCEDURE DI VALIDITÀ
	Indicare in sintesi le procedure di validità (analisi comparativa e verifiche di dettaglio sulle classi di operazioni, saldi contabili e informativa) da svolgere. 

	COMMENTI
	Riportare in questo spazio brevi commenti di spiegazione inerenti la tipologia di rischio individuata e la motivazione della valutazione attribuita.


Nota: La valutazione del rischio residuo di errori è rivista in fase di reporting al fine di accertare che tutti gli accadimenti siano stati considerati nella valutazione del rischio.
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DETERMINAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO DI ERRORE SIGNIFICATIVO A LIVELLO DI BILANCIO E DI SINGOLA ASSERZIONE 
	RISCHIO DI ERRORI SIGNIFICATIVI A LIVELLO DI BILANCIO
 E DI SINGOLA ASSERZIONE

	RISCHIO INTRINSECO
	RISCHIO DI CONTROLLO PRELIMINARE
	STRATEGIA DI REVISIONE

PROCEDURE DI CONFORMITÀ
	RISCHIO DI CONTROLLO DEFINITIVO
	RISCHIO RESIDUO DI ERRORI
	RIF. CARTE DI LAVORO
	STRATEGIA DI REVISIONE

PROCEDURE DI VALIDITÀ
	COMMENTI

	Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti
	
	
	
	
	
	
	
	

	Immobilizzazioni immateriali
	
	
	
	
	
	
	
	

	- completezza
	
	
	
	
	
	
	
	

	- esistenza 
	
	
	
	
	
	
	
	

	- accuratezza e competenza
	
	
	
	
	
	
	
	

	- valutazione
	
	
	
	
	
	
	
	

	Immobilizzazioni materiali
	
	
	
	
	
	
	
	

	- completezza
	
	
	
	
	
	
	
	

	- esistenza
	
	
	
	
	
	
	
	

	- accuratezza e competenza
	
	
	
	
	
	
	
	

	- valutazione
	
	
	
	
	
	
	
	

	Immobilizzazioni finanziarie
	
	
	
	
	
	
	
	

	- completezza
	
	
	
	
	
	
	
	

	- esistenza
	
	
	
	
	
	
	
	

	- accuratezza e competenza
	
	
	
	
	
	
	
	

	- valutazione
	
	
	
	
	
	
	
	

	Rimanenze
	
	
	
	
	
	
	
	

	- completezza
	
	
	
	
	
	
	
	

	- esistenza
	
	
	
	
	
	
	
	

	- accuratezza e competenza
	
	
	
	
	
	
	
	

	- valutazione
	
	
	
	
	
	
	
	

	Crediti
	
	
	
	
	
	
	
	

	- completezza
	
	
	
	
	
	
	
	

	- esistenza
	
	
	
	
	
	
	
	

	- accuratezza e competenza
	
	
	
	
	
	
	
	

	- valutazione
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni
	
	
	
	
	
	
	
	

	- completezza
	
	
	
	
	
	
	
	

	- esistenza
	
	
	
	
	
	
	
	

	- accuratezza e competenza
	
	
	
	
	
	
	
	

	- valutazione
	
	
	
	
	
	
	
	

	Disponibilità liquide
	
	
	
	
	
	
	
	

	- completezza
	
	
	
	
	
	
	
	

	- esistenza
	
	
	
	
	
	
	
	

	- accuratezza e competenza
	
	
	
	
	
	
	
	

	- valutazione
	
	
	
	
	
	
	
	

	Patrimonio netto
	
	
	
	
	
	
	
	

	- completezza
	
	
	
	
	
	
	
	

	- esistenza
	
	
	
	
	
	
	
	

	- accuratezza e competenza
	
	
	
	
	
	
	
	

	- valutazione
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fondi per rischi ed oneri
	
	
	
	
	
	
	
	

	- completezza
	
	
	
	
	
	
	
	

	- esistenza
	
	
	
	
	
	
	
	

	- accuratezza e competenza
	
	
	
	
	
	
	
	

	- valutazione
	
	
	
	
	
	
	
	

	Trattamento di fine rapporto
	
	
	
	
	
	
	
	

	- completezza
	
	
	
	
	
	
	
	

	- esistenza
	
	
	
	
	
	
	
	

	- accuratezza e competenza
	
	
	
	
	
	
	
	

	- valutazione
	
	
	
	
	
	
	
	

	Debiti
	
	
	
	
	
	
	
	

	- completezza
	
	
	
	
	
	
	
	

	- esistenza
	
	
	
	
	
	
	
	

	- accuratezza e competenza
	
	
	
	
	
	
	
	

	- valutazione
	
	
	
	
	
	
	
	

	Ratei e risconti (attivi e passivi)
	
	
	
	
	
	
	
	

	- completezza
	
	
	
	
	
	
	
	

	- esistenza
	
	
	
	
	
	
	
	

	- accuratezza e competenza
	
	
	
	
	
	
	
	

	- valutazione
	
	
	
	
	
	
	
	

	Valore della produzione
	
	
	
	
	
	
	
	

	- completezza
	
	
	
	
	
	
	
	

	- esistenza
	
	
	
	
	
	
	
	

	- accuratezza e competenza
	
	
	
	
	
	
	
	

	- valutazione
	
	
	
	
	
	
	
	

	Costi della produzione
	
	
	
	
	
	
	
	

	- completezza
	
	
	
	
	
	
	
	

	- esistenza
	
	
	
	
	
	
	
	

	- accuratezza e competenza
	
	
	
	
	
	
	
	

	- valutazione
	
	
	
	
	
	
	
	

	Proventi e oneri finanziari
	
	
	
	
	
	
	
	

	- completezza
	
	
	
	
	
	
	
	

	- esistenza
	
	
	
	
	
	
	
	

	- accuratezza e competenza
	
	
	
	
	
	
	
	

	- valutazione
	
	
	
	
	
	
	
	

	Rettifiche di valore delle attività finanziarie
	
	
	
	
	
	
	
	

	- completezza
	
	
	
	
	
	
	
	

	- esistenza
	
	
	
	
	
	
	
	

	- accuratezza e competenza
	
	
	
	
	
	
	
	

	- valutazione
	
	
	
	
	
	
	
	

	Proventi e oneri straordinari
	
	
	
	
	
	
	
	

	- completezza
	
	
	
	
	
	
	
	

	- esistenza
	
	
	
	
	
	
	
	

	- accuratezza e competenza
	
	
	
	
	
	
	
	

	- valutazione
	
	
	
	
	
	
	
	

	Imposte sul reddito
	
	
	
	
	
	
	
	

	- completezza
	
	
	
	
	
	
	
	

	- esistenza
	
	
	
	
	
	
	
	

	- accuratezza e competenza
	
	
	
	
	
	
	
	

	- valutazione
	
	
	
	
	
	
	
	


Preparato da: 
________________________
Data: ___________________

Approvato da: 
________________________
Data: ___________________
ALLEGATO 12 - Esempio di piano di revisione di dettaglio per le procedure di validità

Modalità di compilazione
Elencare le procedure di validità che saranno svolte. 

L’elenco di seguito proposto, esemplificativo e non esaustivo, evidenzia le procedure di validità generalmente applicabili ai saldi di bilancio. Le procedure indicate sono pensate con riferimento ad una impresa di media dimensione, che non opera su commessa, caratterizzata da un sistema di controllo interno affidabile. Si ipotizza inoltre che il bilancio dell’esercizio precedente sia stato assoggettato a revisione legale, che il precedente revisore abbia svolto un lavoro conforme agli statuiti principi di revisione. 

La tabella è suddivisa in  sezioni corrispondenti alle principali aree di bilancio. Ogni sezione è suddivisa in due parti:

· Procedure principali: sono le procedure normalmente applicate quando la valutazione dei rischi è medio – bassa;

· Altre procedure: sono alcune delle possibili procedure addizionali da includere nel piano quando la valutazione dei rischi è medio – alta.

Sono state esplicitate le procedure relative alle seguenti aree di bilancio: 

· Immobilizzazioni immateriali 

· Immobilizzazioni materiali 

· Titoli e partecipazioni 

· Rimanenze 

· Crediti verso clienti e ricavi di vendita

· Altri crediti

· Disponibilità liquide e debiti finanziari 

· Ratei e risconti attivi

· Patrimonio netto

· Fondi per rischi ed oneri

· Costo del lavoro

· Debiti verso fornitori e costi per acquisti

· Altri debiti

· Ratei e risconti passivi

· Conti d’ordine

· Imposte sul reddito: correnti, anticipate e differite

· Conto economico

Per ogni procedura è stata indicata l’asserzione
 o le asserzioni che essa è normalmente in grado di fronteggiare. L’indicazione delle asserzioni coperte da ogni procedura è molto utile nella fase di definizione del piano di revisione, in quanto consente al revisore di verificare che il piano fronteggi tutte le asserzioni pertinenti e che la copertura sia proporzionale al rischio valutato.

Tale materiale è in ogni caso da utilizzare in modo ragionato.

Potrebbe, ad esempio,essere necessario svolgere procedure di validità diverse da quelle indicate, a seconda delle circostanze. Ogni procedura inclusa nel piano deve essere comunque adattata alle circostanze, specificandone la tempistica e l’estensione (ad esempio, quantificando la numerosità dei campioni da selezionare, o fissando gli importi “soglia” da utilizzare per la selezione delle operazioni o dei saldi).
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PIANO DI REVISIONE DI DETTAGLIO PER LE PROCEDURE DI VALIDITÀ
 IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

	Descrizione della procedura
	Costo
	Ammortamenti e fondo

	
	C
	E
	A
	V
	C
	E
	A
	V

	Procedure principali

	Ottenere informazioni circa i piani, le politiche di investimento e circa eventuali mutamenti nelle politiche di ammortamento. Effettuare procedure di analisi comparativa.
	x
	x
	x
	
	x
	x
	x
	

	Ottenere il riepilogo dei movimenti di incremento e decremento delle immobilizzazioni immateriali con dettaglio di:  costi storici, fondi ammortamento, ripartite per categoria. Ottenere a fine esercizio il riepilogo definitivo, qualora le precedenti verifiche siano state svolte in una data intermedia.

Selezionare un campione di singoli movimenti di incremento e decremento e verificare:

- che il movimento sia documentato,
- che il valore di iscrizione in contabilità sia corretto (costo d’acquisto, oneri accessori; valore di vendita e correttezza del valore di decremento del fondo, correttezza del calcolo delle eventuali plusvalenze o minusvalenze),
- che la classificazione sia appropriata, 
- che sussistano le condizioni di utilità pluriennale e di destinazione ad utilizzo durevole.
	
	x
	x
	x
	
	x
	x
	

	A fine esercizio accertare la corrispondenza del riepilogo dei movimenti con il bilancio dell’esercizio.
	x
	x
	x
	
	x
	x
	x
	

	Effettuare una analisi sintetica complessiva sul riepilogo per accertare se emergono apparenti anomalie riguardo a:

- andamento noto della gestione,
- politiche e piani dichiarati dagli amministratori,
- politiche seguite nel passato.
Approfondire le apparenti anomalie, eventualmente con altre verifiche.
Valutare se il campione verificato in corso d’anno è sufficiente, altrimenti estendere il campione.
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x

	Effettuare una analisi comparativa delle quote di ammortamento rispetto a quelle dell’esercizio precedente, approfondendo eventuali scostamenti anomali.
	
	
	
	
	x
	x
	x
	x

	Verificare che l’ammortamento dei costi di impianto ed ampliamento e di quelli di ricerca, sviluppo e pubblicità avvenga in un periodo non superiore ai cinque anni. In caso di distribuzione di dividendi, verificare se residuano riserve sufficienti a coprire l’ammontare di tali costi  non ancora ammortizzati.
	
	
	
	
	
	
	
	x

	Per le principali componenti delle immobilizzazioni derivanti da incrementi del passato, verificare che permangano le condizioni di utilità pluriennale.
	
	
	
	x
	
	
	
	

	Se il periodo di ammortamento dell’avviamento è superiore a 5 anni, verificare che esso sia giustificato e motivato in Nota Integrativa.
	
	
	
	
	x
	
	
	x

	Verificare la corretta classificazione e rappresentazione in bilancio, e che l’informativa fornita in Nota integrativa sia completa, accurata e corrisponda alle risultanze contabili.
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x

	Altre procedure

	Verificare la recuperabilità degli acconti a fornitori di immobilizzazioni immateriali iscritti in bilancio.
	
	
	
	x
	
	
	
	

	Effettuare il ricalcolo dei fondi ammortamento. Indagare eventuali differenze significative rispetto ai fondi ammortamento iscritti in bilancio.
	
	
	
	
	x
	x
	x
	

	Analizzare eventuali perizie di valutazione delle immobilizzazioni immateriali.
	
	
	
	x
	
	
	
	


 IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI
	Descrizione della procedura
	Costo
	Ammortamenti e fondo

	
	C
	E
	A
	V
	C
	E
	A
	V

	Procedure principali

	Ottenere informazioni circa i piani, le politiche di investimento e circa eventuali mutamenti nelle politiche di ammortamento. Effettuare procedure di analisi comparativa.
	x
	x
	x
	
	x
	x
	x
	

	Ottenere il riepilogo dei movimenti di incremento e decremento delle immobilizzazioni materiali con dettaglio di: costi storici, fondi ammortamento, ripartite per categoria. Ottenere a fine esercizio il riepilogo definitivo, qualora le precedenti verifiche siano state svolte ad una data intermedia.

Selezionare un campione di singoli movimenti di incremento e decremento e verificare:

- che il movimento sia documentato,

- che il valore di iscrizione in contabilità sia corretto (costo di acquisto, oneri accessori; valore di vendita e correttezza del valore di decremento del fondo, correttezza del calcolo delle eventuali plusvalenze e minusvalenze),

- che la registrazione contabile e la alimentazione di altre procedure extracontabili sia corretta, e la sua classificazione appropriata,

- l’esistenza fisica nei casi più rilevanti.
	
	x
	x
	
	
	x
	x
	

	A fine esercizio accertare la corrispondenza del riepilogo dei movimenti con il bilancio dell’esercizio.
	x
	x
	x
	
	x
	x
	x
	

	Effettuare una analisi sintetica complessiva sul riepilogo per accertare se emergono apparenti anomalie riguardo a:

- andamento noto della gestione,

- politiche e piani dichiarati dagli amministratori,

- politiche seguite nel passato.

Approfondire le apparenti anomalie, eventualmente con altre verifiche, fino ad ottenere soddisfazione.

Valutare se il campione verificato in corso d’anno è sufficiente, altrimenti estendere il campione.
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x

	Effettuare una analisi comparativa delle quote di ammortamento rispetto a quelle dell’esercizio precedente, approfondendo eventuali scostamenti anomali.
	
	
	
	
	x
	x
	x
	x

	Verificare la corretta classificazione e rappresentazione in bilancio, e che l’informativa fornita in Nota integrativa sia completa, accurata e corrisponda alle risultanze contabili.
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x

	Altre procedure

	Verificare un campione di registrazioni relative a spese di manutenzione capitalizzate, in base alla relativa documentazione di supporto. Verificare la sussistenza delle condizioni richieste dai principi contabili di riferimento relative alla capitalizzabilità di tali spese.
	
	x
	x
	
	
	
	
	

	Verificare un campione di registrazioni relative a spese di manutenzione iscritte nel conto economico, in base alla relativa documentazione di supporto. Verificare che si tratti di spese di manutenzione ordinaria e non capitalizzabili.
	x
	
	x
	
	
	
	
	

	Effettuare un inventario fisico dei cespiti e verificarne le condizioni di utilizzo e funzionamento.
	x
	x
	
	x
	x
	x
	
	x

	Effettuare il ricalcolo dei fondi ammortamento. Indagare eventuali differenze significative rispetto ai fondi ammortamento iscritti in bilancio.
	
	
	
	
	x
	x
	x
	

	Analizzare eventuali perizie di valutazione delle immobilizzazioni materiali.
	
	
	
	x
	
	
	
	

	Effettuare la quadratura tra contabilità generale e registro cespiti, sia per il costo storico che per i fondi ammortamento, sia per categoria che per totali.
	x
	
	x
	
	x
	
	x
	

	Inviare una richiesta di conferma relativa a cespiti detenuti da terzi.
	
	x
	
	
	
	x
	
	

	Richiedere le visure catastali o altra documentazione di supporto ritenuta idonea per l’attestazione della proprietà dei cespiti.
	
	
	x
	
	
	
	
	

	Verificare la recuperabilità degli acconti a fornitori di immobilizzazioni materiali iscritti in bilancio.
	
	
	
	x
	
	
	
	

	Effettuare il ricalcolo con il metodo finanziario del valore contabile dei cespiti acquisiti in leasing. Verificare la concordanza con l’informativa fornita in nota integrativa.
	x
	
	x
	x
	x
	
	x
	x


 TITOLI E PARTECIPAZIONI 
	Descrizione della procedura
	Titoli e Partecipazioni
	Proventi, Oneri, Plusvalenze e Minusvalenze

	
	C
	E
	A
	V
	C
	E
	A

	Procedure principali

	Ottenere un riepilogo dei movimenti di acquisizione e dismissione di titoli e partecipazioni, dettagliato per le diverse componenti iscritte nelle immobilizzazioni e nell’attivo circolante, con copia della documentazione pertinente ordinata per componente e data. Ottenere a fine esercizio il prospetto definitivo.

Selezionare un campione di movimenti significativi di titoli e tutti i movimenti significativi di partecipazioni, verificando:

- che il movimento sia documentato,

- che il valore di iscrizione sia corretto (costo di acquisto, oneri accessori, valore di vendita ecc.),

- che la registrazione contabile sia corretta, e la sua classificazione appropriata.
	
	x
	x
	
	
	x
	x

	A fine esercizio accertare la corrispondenza del riepilogo dei movimenti con il bilancio dell’esercizio.
	x
	x
	x
	
	x
	x
	x

	Verificare in prossimità della chiusura dell’esercizio, a campione, l’esistenza dei titoli e delle partecipazioni con i titoli in giacenza presso la società. Predisporre l’invio delle richieste di conferma ai terzi depositari. Riconciliare successivamente con la giacenza di fine esercizio quanto fisicamente verificato.
	
	x
	
	
	
	
	

	Effettuare procedure di analisi comparativa.
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x

	In base alla lettura dei verbali degli organi sociali effettuare un riscontro tra le delibere relative a titoli e partecipazioni e la corrispondente documentazione di supporto, verificando la corretta registrazione contabile.
	x
	
	x
	x
	x
	
	x

	Verificare per un campione di titoli e partecipazioni iscritti nell’attivo circolante il rispetto del criterio di valutazione al minore tra costo e mercato.
	
	
	
	x
	
	
	

	Verificare per un campione di titoli e altre partecipazioni iscritti nelle immobilizzazioni il rispetto del criterio di valutazione al costo diminuito in caso di perdite durevoli di valore.
	
	
	
	x
	
	
	

	Se le partecipazioni immobilizzate in controllate e collegate sono iscritte in bilancio al costo verificare l’assenza di perdite durevoli di valore emerse nel corso dell’esercizio.
	
	
	
	x
	
	
	

	Se le partecipazioni di cui al punto precedente sono iscritte in bilancio valutandole con il metodo del patrimonio netto, accertare la corretta applicazione del metodo.
	
	
	
	x
	
	
	

	In caso di acquisto o possesso di azioni proprie accertare il rispetto puntuale delle norme di legge.
	
	
	x
	
	
	
	

	Verificare la corretta classificazione e rappresentazione in bilancio, e che l’informativa fornita in Nota integrativa sia completa, accurata e corrisponda alle risultanze contabili.
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x

	Altre procedure

	Verificare le registrazioni contabili relative a dividendi incassati con la relativa documentazione di supporto.
	
	x
	
	
	
	x
	x

	Verificare che la classificazione in bilancio di titoli e partecipazioni sia coerente con la destinazione indicata dal consiglio di Amministrazione al momento dell’acquisto.
	
	
	x
	
	
	
	


 RIMANENZE 

	Descrizione della procedura
	Rimanenze finali
	Variazione delle rimanenze

	
	C
	E
	A
	V
	C
	E
	A

	Procedure principali

	Partecipare alle operazioni di inventario fisico: 

· Accertare l’esistenza e il rispetto delle procedure di inventario.

· Ottenere il tabulato di magazzino valorizzato alla data della verifica.

· Effettuare la conta fisica selezionando un campione di codici dal tabulato di magazzino valorizzato fornito dalla società (c.d. selezione dal contabile al fisico)

· Riscontrare le conte di cui al punto precedente con quelle effettuate dai dipendenti della società: in caso di discordanza effettuare una seconda conta.

· Selezionare alcune merci e procedere alla loro conta, verificare la corrispondenza con i dati riportati nel tabulato di magazzino valorizzato fornito (c.d. selezione dal fisico al contabile).

· Se l’inventario è stato effettuato in prossimità della chiusura dell’esercizio, verificare tramite l’analisi di documentazione di supporto pertinente il corretto raccordo tra le quantità esistenti alla chiusura dell’esercizio e le quantità riscontrate in sede di inventario.
	x
	x
	x
	
	x
	x
	x

	Effettuare procedure di analisi comparativa
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x

	Verificare la corretta valorizzazione delle rimanenze:

verificare a campione la correttezza del metodo di determinazione del costo, del valore di mercato e del confronto tra le due grandezze, secondo quanto stabilito dalle norme di legge e dai Principi Contabili.
Costo di acquisto:

· Verificare che il metodo di costo (F.I.F.O., L.I.F.O. ecc.) sia determinato correttamente.
· Verificare a campione che i costi e le quantità utilizzate nel calcolo siano documentate (fatture, documenti di trasporto, ecc.).
· Verificare che eventuali oneri accessori siano documentati.
Costi di produzione:

· Verificare che i costi diretti utilizzati siano determinati correttamente e documentati.

· Verificare che i costi indiretti e generali di produzione siano correttamente attribuiti e documentati.

Valore di mercato:

· Verificare la corretta determinazione del valore di mercato per il confronto con il costo:

· costo di sostituzione

· valore di realizzo (valore di mercato al netto di spese dirette commerciali).

· Verificare che la valutazione sia avvenuta al minore tra costo e mercato.
	
	
	
	x
	
	
	

	Discutere con i responsabili e gli amministratori  la necessità di svalutare i beni obsoleti o a lento rigiro. Qualora la società abbia provveduto a svalutare i beni obsoleti o a lento rigiro, verificare il metodo di determinazione del fondo svalutazione magazzino e la sua congruità.
	
	
	
	x
	
	
	

	Verificare a campione il rispetto della competenza di periodo per i costi e i ricavi connessi alle entrate ed alle uscite della merce (test di cut-off).

Selezionare un campione di documenti costituito da:

· gli ultimi X documenti di entrata e di uscita da ogni magazzino per l’esercizio in chiusura,

· i primi X documenti di entrata e di uscita da ogni magazzino per il nuovo esercizio,

· le ultime X fatture di acquisto e di vendita per l’esercizio in chiusura,

· le prime X fatture di acquisto e di vendita per il nuovo esercizio.

Per ogni documento di entrata e di uscita selezionato, risalire alla relativa fattura di acquisto e di vendita; per ogni fattura selezionata, risalire al relativo documento di entrata e di uscita.

Per ogni documento verificare, il rispetto del principio della competenza per i movimenti di carico e di scarico di magazzino e per i costi ed i ricavi corrispondenti.
	x
	x
	x
	
	x
	x
	x

	Accertare la continuità di applicazione nel tempo di Principi Contabili omogenei o, in caso contrario, il rispetto del Principio Contabile sui cambiamenti di criterio.
	
	
	
	x
	
	
	

	Verificare la corretta classificazione e rappresentazione in bilancio, e che l’informativa fornita in Nota integrativa sia completa, accurata e corrisponda alle risultanze contabili.
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x

	Altre procedure

	Effettuare la quadratura dei saldi iniziali con le carte di lavoro dell’esercizio precedente, e dei saldi finali con il tabulato di magazzino valorizzato fornito dalla società. Calcolare la variazione delle rimanenze finali e verificare l’importo iscritto dalla società a conto economico.
	
	
	
	
	x
	x
	x

	Selezionare un campione di depositari e/o di terzisti ed inviare richieste di conferma delle giacenze detenute, chiedendo di indicare nella risposta le quantità loro risultanti. Riconciliare la risposta ottenuta con quanto riportato dalla società nel tabulato di magazzino. 
	x
	x
	
	
	
	
	

	Esaminare la documentazione relativa agli acconti a fornitori iscritti in bilancio, verificandone la recuperabilità.
	
	x
	
	x
	
	
	

	Inviare lettere di richiesta di conferma relative a beni di terzi detenuti presso la società sottoposta a revisione.
	x
	
	x
	
	
	
	


 CREDITI VERSO CLIENTI E RICAVI DI VENDITA 
	Descrizione della procedura
	Crediti verso clienti
	Ricavi di vendita

	
	C
	E
	A
	V
	C
	E
	A

	Procedure principali

	Selezionare un campione di fatture di vendita; per ogni fattura selezionata, verificare la correttezza matematica dei calcoli, verificare le quantità vendute con il documento di consegna, e le altre condizioni di vendita con l’ordine del cliente o con il contratto. Verificare infine la corretta rilevazione e classificazione contabile del ricavo e del credito, nonché dell’incasso successivo.
	x
	
	x
	
	x
	
	x

	Selezionare un campione di registrazioni contabili di ricavi di vendita; per ogni registrazione verificare la corrispondenza della registrazione con la relativa fattura di vendita, il documento di consegna, e l’ordine del cliente. Verificare infine la corretta rilevazione e classificazione contabile del credito e dell’eventuale incasso.
	
	x
	x
	
	
	x
	x

	Effettuare il test di cut-off sulle vendite (si veda quanto esposto nella sezione “Rimanenze”).
	x
	x
	x
	
	x
	x
	x

	Effettuare procedure di analisi comparativa.
	x
	x
	x
	
	x
	x
	x

	Selezionare dal partitario clienti un campione (saldo Clienti + saldo Effetti) ed inviare una richiesta di conferma.

In caso di risposta non in accordo riconciliare con le risultanze contabili. In caso di mancata risposta svolgere procedure alternative (incassi successivi o riscontro documentale).
	
	x
	x
	
	
	x
	x

	Verificare la presenza di clienti con saldo “avere”, analizzandone la natura, e verificando la necessità di un’eventuale riclassificazione degli stessi in altre voci di bilancio.
	
	
	x
	
	
	
	

	Effettuare la conta fisica delle eventuali cambiali in portafoglio riscontrandone il valore con le risultanze contabili.
	x
	x
	x
	
	
	
	

	Selezionare un campione ed ottenere riscontro delle ricevute bancarie in portafoglio mediante verifica della presentazione in banca nell’esercizio successivo.
	
	x
	x
	
	
	
	

	Ottenere riscontro delle ricevute bancarie in portafoglio presso istituti di credito analizzando le risposte ricevute dalle banche a seguito dell’invio di richieste di conferma (si veda quanto esposto nella sezione “Disponibilità liquide”), oppure, mediante la verifica della presentazione in banca nel corso dell’esercizio di un campione delle stesse.
	x
	x
	x
	
	
	
	

	Verificare se i saldi “Clienti” ed “Effetti” sono tutti esigibili entro i dodici mesi successivi alla data di bilancio. In caso contrario, verificare la corretta classificazione in bilancio della parte esigibile oltre tale periodo.
	
	
	x
	
	
	
	

	Verificare che eventuali crediti in valuta estera siano stati convertiti al cambio vigente alla data di bilancio.
	
	
	
	x
	
	
	

	Verificare che la società disponga di un’analisi dei crediti verso la clientela per anzianità di scaduto. Verificare che tale analisi sia utilizzata ai fini della determinazione del fondo svalutazione crediti. Qualora lo sia, controllare la corrispondenza fra il saldo clienti di contabilità generale, il partitario clienti e lo scadenziario clienti, nonché verificare che quest’ultimo sia stato predisposto correttamente.
	
	x
	x
	x
	
	
	

	Analizzare i crediti in contenzioso o al legale, utilizzando le informazioni ottenute dai legali nelle loro lettere di risposta alla richiesta di informazioni.
	
	
	
	x
	
	
	

	Verificare che il fondo svalutazione crediti sia stato calcolato secondo uno di questi criteri:

· analisi della svalutazione “generica” basata sull’esperienza passata;

· analisi specifica dei crediti di dubbia esigibilità;

· una combinazione dei precedenti.
	
	
	
	x
	
	
	

	Verificare che il fondo svalutazione crediti esposto in bilancio in diretta deduzione dei crediti commerciali sia congruo al fine di fronteggiare il rischio di inesigibilità del credito.
	
	
	
	x
	
	
	

	Verificare che la società abbia compreso tra i crediti o gli altri crediti (con contropartita ricavi o proventi):

· fatture da emettere per beni o prestazioni di servizi,

· royalties e provvigioni attive,
· premi e sconti di fine anno  riconosciuti a clienti ecc.
	
	x
	x
	
	x
	x
	x

	Verificare la corretta classificazione e rappresentazione in bilancio, e che l’informativa fornita in Nota integrativa sia completa, accurata e corrisponda alle risultanze contabili.
	x
	X
	x
	x
	x
	x
	x

	Altre procedure

	Qualora il valore nominale dei crediti includa sia la quota capitale che la quota interessi, verificare la corretta contabilizzazione per competenza di quest’ultima.

Verificare inoltre che, qualora i crediti prevedano tempi di incasso lunghi senza l’addebito di interessi espliciti congrui, tali crediti siano stati adeguatamente attualizzati, riscontando la parte di ricavo riferibile ad interessi non ancora maturati.
	
	
	x
	
	
	
	x

	Verificare a campione il rispetto della competenza finanziaria di periodo per gli incassi da clienti (test di cut-off finanziario).

Selezionare un campione di incassi da clienti dagli estratti conto bancari dell’ultimo mese dell’esercizio e del primo mese dell’esercizio successivo, verificandone la registrazione contabile nel corretto esercizio di competenza.

Selezionare un campione di incassi da clienti registrati in contabilità nell’ultimo mese dell’esercizio e nel primo mese dell’esercizio successivo, verificandone la corretta registrazione per competenza in base al riscontro con gli estratti conto bancari o altra documentazione di supporto.
	x
	x
	x
	
	
	
	

	Verificare la congruità dell’accantonamento a note credito da emettere per premi, in base agli accordi stipulati con i clienti.
	x
	x
	x
	
	x
	x
	x

	Analizzare a campione le note credito emesse nell’esercizio successivo. Per quelle di competenza dell’esercizio in esame, verificarne il corretto accantonamento in bilancio.
	
	x
	x
	
	
	x
	x

	In caso di mancata risposta svolgere procedure alternative (incassi successivi o riscontro documentale).
	x
	
	x
	
	x
	
	x

	Analizzare le schede contabili dei ricavi di vendita. Selezionare eventuali operazioni di vendita anomale e/o inusuali per tipologia o importo. Verificare la corretta registrazione e classificazione contabile, sulla base della relativa documentazione di supporto.
	
	x
	x
	
	
	x
	x


 ALTRI CREDITI
	Descrizione della procedura
	Altri crediti

	
	C
	E
	A
	V

	Procedure principali

	Effettuare un’analisi comparativa rispetto ai valori dell’esercizio precedente, ottenendo adeguata spiegazione o eventuale documentazione delle differenze significative.
	x
	x
	x
	x

	Valutare la necessità di chiedere conferma ad un campione di debitori e/o effettuare riscontri documentali su un campione di crediti.
	
	x
	x
	

	Valutare la recuperabilità degli altri crediti
	
	
	
	x

	Verificare la corretta classificazione e rappresentazione in bilancio, e che l’informativa fornita in Nota integrativa sia completa, accurata e corrisponda alle risultanze contabili.
	x
	x
	x
	x


DISPONIBILITÀ LIQUIDE E DEBITI FINANZIARI 
	Descrizione della procedura
	Disponibilità liquide e debiti verso banche
	Debiti per obbligazioni e v/ altri finanziatori
	Proventi e oneri finanziari

	
	C
	E
	A
	V
	C
	E
	A
	V
	C
	E
	A

	Procedure principali

	Effettuare le procedure di analisi comparativa, confrontando le voci di debito alla data del nostro esame con i valori del precedente esercizio; motivare gli scostamenti significativi con le grandezze del bilancio correlate ai debiti:

· investimenti finanziati con mezzi di terzi,

· mutamenti nella struttura dell’indebitamento.
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	X
	x
	x
	x
	x

	Controllare i saldi di cassa tramite conteggi a fine anno (o tramite raccordo con il conteggio più recente).
	x
	x
	x
	
	
	
	
	
	
	
	

	Inviare una richiesta di informazioni a tutte le banche con le quali la società ha intrattenuto rapporti nel corso dell’esercizio e riconciliare le risposte con le risultanze contabili. Verificare tutte le informazioni contenute nelle risposte pervenute e verificarne la corretta esposizione in bilancio. Chiedere alla società di sollecitare le banche ad inviare le risposte ancora mancanti.
	x
	x
	x
	x
	
	
	
	
	x
	x
	x

	Verificare le riconciliazioni bancarie predisposte dalla società. Verificare gli importi in riconciliazione se presenti. 
	x
	x
	x
	
	
	
	
	
	x
	x
	x

	Verificare la registrazione nel corretto esercizio degli interessi, spese, commissioni ecc. 
	x
	x
	x
	
	
	
	
	
	x
	x
	x

	Verificare che eventuali poste in valuta estera siano state convertite al cambio vigente a fine anno.
	
	
	
	x
	
	
	
	x
	x
	
	x

	Indagare se esistono conti bancari vincolati a qualsiasi titolo. Chiedere se esistono garanzie su conti correnti.

Verificare che tali informazioni siano riportate nella nota integrativa.
	x
	
	x
	
	
	
	
	
	
	
	

	Controllare che i crediti e debiti verso banche siano esposti al valore nominale, senza compensazioni tra conti attivi e conti passivi.
	
	
	x
	x
	
	
	
	
	
	
	

	In caso di prestito obbligazionario esaminare i rimborsi della quota capitale e gli interessi contabilizzati o stanziati, verificandone la conformità alle disposizioni del relativo regolamento.
	
	
	
	
	x
	
	x
	
	
	x
	

	Inviare una richiesta di informazioni agli istituti che hanno erogato un finanziamento alla società. Riconciliare le risposte con le risultanze contabili. Verificare tutte le informazioni contenute nelle risposte pervenute e verificarne la corretta esposizione in bilancio. Chiedere alla società di sollecitare gli istituti ad inviare le risposte ancora mancanti.
	x
	x
	x
	x
	
	
	
	
	x
	x
	x

	In caso di altri finanziamenti a medio-lungo termine, esaminare i rimborsi della quota capitale e gli interessi contabilizzati o stanziati, verificandone la conformità alle disposizioni del relativo contratto.
	
	
	
	
	x
	
	x
	
	
	x
	

	Verificare la corretta classificazione e rappresentazione in bilancio, e che l’informativa fornita in Nota integrativa sia completa, accurata e corrisponda alle risultanze contabili.
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x

	Altre procedure

	Inviare alla Banca d’Italia una richiesta di conferma dei dati relativi alla Centrale Rischi, avendo particolare cura nel riscontro dei rapporti bancari intrattenuti.
	x
	x
	x
	
	
	
	
	
	
	
	

	Effettuare il test di cut-off finanziario sugli incassi da clienti (Si veda sezione “crediti verso clienti e ricavi di vendita”).
	x
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Effettuare il test di cut-off finanziario sui pagamenti a fornitori (Si veda sezione “Debiti verso fornitori e costi per acquisti”).
	x
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Selezionare un campione di movimenti bancari di trasferimento fondi dell’ultimo periodo dell’esercizio e dell’inizio del nuovo esercizio. Per i movimenti selezionati, verificare la corretta rilevazione e classificazione in contabilità generale.
	x
	x
	x
	
	
	
	
	
	
	
	

	Analizzare le schede contabili dei conti bancari. Selezionare eventuali operazioni anomale e/o inusuali per tipologia o importo. Verificare la documentazione a supporto e la corretta registrazione e classificazione contabile.
	
	x
	x
	
	
	
	
	
	
	
	

	Verificare il corretto trattamento contabile delle operazioni di copertura (ad es. Interest Rate Swap, opzioni su cambi, contratti a termine, ecc.).
	
	
	
	x
	
	
	
	
	x
	x
	x

	Effettuare analisi comparative e/o di ragionevolezza sugli interessi attivi e passivi.
	
	
	
	
	
	
	
	
	x
	x
	x

	(per le cooperative) Selezionare un campione di saldi a debito per prestito sociale, inviare una richiesta di conferma, riconciliando le risposte in disaccordo e svolgendo procedure alternative per le risposte non ricevute.
	
	
	
	
	
	x
	x
	
	
	x
	x

	(per le cooperative) Selezionare un campione di nominativi di soci, inviare loro una richiesta di conferma del debito per prestito sociale, riconciliando le risposte in disaccordo e svolgendo procedure alternative per le risposte non ricevute.
	
	
	
	
	x
	
	x
	
	x
	
	x

	Verificare la corretta attualizzazione relativa ai debiti a lungo termine infruttiferi o con tassi di interesse significativamente inferiori ai tassi di mercato.
	
	
	
	
	
	
	
	x
	
	
	x


 RATEI E RISCONTI ATTIVI 
	Descrizione della procedura
	Ratei e risconti attivi

	
	C
	E
	A
	V

	Procedure principali

	Effettuare procedure di analisi comparativa.
	x
	x
	x
	x

	Accertare che siano state rilevate per competenza le principali voci con natura di rateo attivo (quota di proventi comuni a due o più esercizi, per la parte di competenza):

· interessi attivi su strumenti finanziari, 

· affitti e locazioni attive riconosciute alla fine del periodo di riferimento, etc.
	x
	
	
	

	Accertare che siano state rilevate per competenza le principiali voci con natura di risconto attivo (quote di costi comuni a due o più esercizi, per la parte non di competenza):

· locazioni passive,

· costi per contratti con prestazioni periodiche (es: erogazione di servizi di manutenzione, guardiania, vigilanza, assistenza), ecc.
	x
	
	
	

	Valutare la completezza delle registrazioni in base alle informazioni raccolte nel corso delle verifiche periodiche (contratti, verbali CdA, ecc.).
	x
	
	x
	

	Per le voci significative, verificare la documentazione di supporto e l’accuratezza matematica degli importi.
	
	x
	x
	x

	Verificare la corretta classificazione e rappresentazione in bilancio, e che l’informativa fornita in Nota integrativa sia completa, accurata e corrisponda alle risultanze contabili.
	x
	x
	x
	x


 PATRIMONIO NETTO 
	Descrizione della procedura
	Patrimonio netto

	
	C
	E
	A
	V

	Procedure principali

	Ottenere il prospetto dei movimenti intervenuti nei conti di patrimonio netto nel corso dell’esercizio. Tale prospetto evidenzia per ciascuna voce componente il patrimonio netto:

· il saldo iniziale;

· gli incrementi e i decrementi dell’esercizio;

· il saldo finale.

Verificare la concordanza dei saldi iniziali del prospetto con il bilancio dell’esercizio precedente.
	x
	x
	x
	x

	Verificare la concordanza dei saldi finali con la contabilità ed il bilancio; verificare l’accuratezza matematica del prospetto.
	
	
	x
	

	Verificare le variazioni dell’esercizio indicate nel prospetto con la documentazione di supporto.
	
	x
	x
	

	Verificare e analizzare che i movimenti nei conti di patrimonio netto siano stati effettuati in ossequio alle norme di legge vigenti e nel rispetto delle decisioni assembleari.
	
	
	x
	

	Verificare la completezza delle variazioni dell’esercizio in base alle informazioni raccolte nel corso delle verifiche.
	x
	
	
	

	Accertare che i dividendi deliberati o pagati durante il periodo siano stati registrati correttamente.
	x
	
	x
	

	Verificare la corretta classificazione e rappresentazione in bilancio, e che l’informativa fornita in Nota integrativa sia completa, accurata e corrisponda alle risultanze contabili.
	x
	x
	x
	x


 FONDI PER RISCHI ED ONERI 
	Descrizione della procedura
	Fondi per rischi ed oneri
	Accantonamenti per rischi e altri accantonamenti

	
	C
	E
	A
	V
	C
	E
	A

	Procedure principali

	Effettuare procedure di analisi comparativa.
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x

	Ottenere un prospetto dei movimenti intervenuti nei fondi per rischi ed oneri nel corso dell’esercizio. Tale prospetto evidenzia per ciascun fondo:

· il saldo iniziale;

· le variazioni intervenute nell’esercizio;

· il saldo finale.

Verificare la concordanza dei saldi iniziali del prospetto con il bilancio dell’esercizio precedente.
	x
	x
	x
	x
	
	
	

	Verificare la concordanza dei saldi finali con la contabilità ed il bilancio; verificare l’accuratezza matematica del prospetto.
	
	
	x
	
	
	
	x

	Ottenere dalla società un prospetto contenente il riepilogo del contenzioso in essere a qualsiasi titolo, con indicazione della quantificazione delle relative passività potenziali. Effettuare un riscontro con le risultanze contabili.
	x
	
	x
	x
	X
	
	

	Definire tramite discussione con i responsabili della società se ci sono situazioni (quali cause in corso, accertamenti o comunicazioni da parte di autorità ed organi dello Stato, od altre) che possano fondatamente far prevedere una futura passività a carico della società, non già riflessa in bilancio.
	x
	
	
	
	X
	
	

	Relativamente a tali situazioni esaminare tutta la documentazione disponibile.
	x
	
	
	
	x
	
	

	Ottenere l’elenco dei legali e del costo sostenuto nell’anno per le loro consulenze. Verificare la completezza dell’elenco, mediante analisi del conto relativo alle spese di consulenza legale.

Qualora le situazioni di contenzioso siano seguite da legali esterni valutare l’opportunità di chiedere conferme.
	x
	
	
	
	x
	
	

	Relativamente alle situazioni di contenzioso esistenti nell’esercizio precedente richiedere un aggiornamento.
	
	x
	
	
	
	
	

	Esaminare il conto economico al fine di individuare l’esistenza di costi significativi (ad es. negli oneri diversi di gestione, negli oneri straordinari ecc.) che segnalino l’esistenza di passività per cause o contenziosi.
	x
	
	
	
	x
	
	

	Verificare se sono previste penali per il mancato rispetto di condizioni contrattuali.
	x
	
	
	
	x
	
	

	Verificare il corretto trattamento contabile di situazioni di contenzioso, di cui si è venuti a conoscenza durante i consigli di amministrazione o comitati esecutivi, o dalla lettura dei relativi verbali.
	x
	
	
	
	x
	
	

	Ottenere attestazioni scritte dagli amministratori.
	x
	x
	
	
	x
	x
	

	Alla luce delle procedure sopra descritte valutare se la società abbia effettuato adeguati accantonamenti in bilancio e se abbia fornito coerente, accurata e completa informativa in Nota Integrativa.
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x

	Fondo per imposte

Ottenere informazioni sull’ultimo periodo d’imposta accertabile da parte dell’Amministrazione finanziaria.

Ottenere informazioni sulla situazione fiscale e sulle possibili condizioni circa gli esercizi non ancora definiti.

Chiedere se esistono accertamenti in rettifica degli imponibili dichiarati ai fini delle imposte dirette e delle imposte indirette.

Ottenere ed esaminare gli eventuali ricorsi presentati e gli stati del contenzioso.

In caso di richiesta di conferma al consulente fiscale della società, verificare la risposta ricevuta.
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x

	Alla luce delle procedure sopra descritte valutare se la società abbia effettuato adeguati accantonamenti in bilancio e se abbia fornito sufficiente informativa nella Nota Integrativa.
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x

	Altre procedure

	Effettuare un’indagine presso il responsabile del personale, al fine di individuare possibili passività potenziali (ad es. a seguito di ispezioni INPS, INAIL, ecc.)
	x
	
	
	x
	x
	
	

	Verificare il corretto accantonamento relativo alle manifestazioni a premio in corso alla fine dell’esercizio.
	
	x
	x
	x
	
	x
	x

	Fondo indennità suppletiva di clientela

	Verificare l’accuratezza dell’elenco  degli agenti inclusi nel fondo, verificare la correttezza matematica dei conteggi e, sulla base delle casistiche recenti di interruzione dei rapporti, valutare la probabilità dell’erogazione del fondo e, di conseguenza, la sua congruità.
	x
	x
	x
	x
	
	
	

	Verificare la ragionevolezza dell’accantonamento al fondo di competenza dell’esercizio, sulla base dell’importo delle provvigioni passive rilevate a conto economico.
	x
	x
	x
	
	x
	x
	x

	Fondo garanzia prodotti

	Se la società vende o ha venduto i suoi prodotti con garanzia (per difetti di fabbricazione, assistenza post vendita ecc.), verificare che siano effettuati accantonamenti in bilancio per costi di garanzia previsti a fronte delle vendite per le quali il termine della garanzia non sia ancora scaduto.
	x
	
	
	
	x
	
	

	Se la società ha costituito un fondo garanzia nell’esercizio precedente verificare la sua congruità rispetto ai costi per interventi in garanzia sostenuti nell’esercizio a fronte di vendite effettuate nell’esercizio precedente.
	
	x
	
	x
	
	
	

	Determinare la congruità del fondo garanzia tenendo conto dei trend storici tra vendite e costi per interventi in garanzia, verificando i conteggi effettuati.
	
	
	x
	x
	
	
	

	Verificare che l’accantonamento a conto economico sia dovuto alla garanzia concessa sui prodotti venduti nell’esercizio, verificando l’accuratezza dei conteggi.
	
	
	
	
	
	x
	x


  COSTO DEL LAVORO 
	Descrizione della procedura
	Trattamento di fine rapporto
	Debiti vs istituti previdenziali e vs dipendenti
	Costo per il personale

	
	C
	E
	A
	V
	C
	E
	A
	V
	C
	E
	A

	Procedure principali

	Effettuare procedure di analisi comparativa sulle voci di costo del personale, come ad esempio:

· costo medio per dipendente, per categoria e per mese;

· incidenza dei contributi previdenziali sulle retribuzioni, per categoria e per mese.
	
	
	
	
	
	
	
	
	x
	x
	x

	Ottenere il tabulato nominativo del TFR alla data di bilancio, verificando sia la corrispondenza del totale iniziale con il saldo del bilancio del precedente esercizio sia la corrispondenza del totale finale con il saldo del bilancio in esame.

Ottenere inoltre il tabulato con i movimenti contabili dell’esercizio (saldo iniziale + carico dell’anno ( trasferimenti – utilizzi ed anticipazioni = saldo finale) e verificare la corrispondenza con il prospetto nominativo, con la contabilità e con il bilancio.
	x
	x
	x
	x
	
	
	
	
	x
	x
	x

	Verificare la completezza del tabulato nominativo del TFR, riconciliando il relativo numero di dipendenti con quelli in forza alla data di fine esercizio come risulta dai libri matricola e dal libro unico del lavoro.
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Effettuare un ricalcolo complessivo di ragionevolezza dell’accantonamento TFR, riconciliando l’importo dell’incremento del saldo patrimoniale con l’importo rilevato a conto economico.
	x
	x
	x
	
	
	
	
	
	x
	x
	x

	Effettuare procedure di analisi comparativa sui saldi di bilancio dei debiti relativi al personale:

· debiti verso istituti previdenziali;

· debiti tributari, per la parte relativa alle ritenute su lavoro dipendente;

· altri debiti, per la parte relativa al debito per retribuzioni.
	
	
	
	
	x
	x
	x
	x
	
	
	

	Verificare la corretta classificazione e rappresentazione in bilancio, e che l’informativa fornita in Nota integrativa sia completa, accurata e corrisponda alle risultanze contabili.
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x

	Altre procedure

	Per un campione di dipendenti, effettuare il ricalcolo del TFR maturato sulla base di quanto disposto dalla legge e dagli accordi integrativi interni. Considerare inoltre il possibile effetto di eventuali premi o altri emolumenti a carattere continuativo corrisposti al personale (fringe benefits, etc.).
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Per un campione di dipendenti dimessi o a cui è stato liquidato in parte il TFR durante l’esercizio, riscontrare quanto a loro effettivamente liquidato con il fondo maturato alla fine dell’esercizio precedente e con le quote maturate nell’esercizio. Verificare la documentazione di supporto (ad esempio, dimissioni, accordo con il dipendente, richiesta di anticipazioni e sussistenza dei requisiti di legge ecc.)
	
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Effettuare a campione il riscontro documentale dei versamenti del TFR al fondo tesoreria INPS o ad altri fondi.
	
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Verificare la correttezza dei calcoli aritmetici del tabulato nominativo del TFR.
	
	
	x
	
	
	
	
	
	
	
	

	Analizzare le schede contabili dei costi del personale. Selezionare eventuali operazioni anomale e/o inusuali per tipologia o importo. Verificare la corretta registrazione e classificazione contabile, sulla base della relativa documentazione di supporto.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	x
	x

	Verificare la concordanza tra un campione di nominativi risultanti nel Libro Unico del Lavoro con la rilevazione della loro presenza (ad es. cartellino, badge, ecc.).
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	x
	

	Effettuare il ricalcolo di alcuni cedolini paga selezionati a campione, verificando le informazioni in essi contenute in base alle fonti pertinenti (CCNL, rilevazione ore, ecc.).
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	x

	Verificare per un mese a campione le registrazioni contabili relative alle retribuzioni con la relativa documentazione di supporto. Verificare la corretta classificazione.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	x
	x

	Ottenere il tabulato nominativo valorizzato delle ferie e dei ROL maturati e non goduti alla fine dell’esercizio. Verificare la concordanza del tabulato con la contabilità generale. Verificare l’accuratezza del dettaglio in base al numero dei dipendenti in forza (come risulta dai libri matricola e dal libro unico del lavoro) e verificare a campione per alcuni nominativi la completezza del debito (ad es. verificando il numero delle ore in base al cedolino paga dell’ultimo mese dell’esercizio).
	
	
	
	
	x
	
	
	
	x
	
	

	Verificare i principali saldi a debito a fine esercizio con la documentazione attestante il relativo pagamento nell’esercizio successivo.
	
	
	
	
	
	x
	
	x
	
	
	


DEBITI VERSO FORNITORI E COSTI PER ACQUISTI
	Descrizione della procedura
	Debiti vs fornitori
	Costi per acquisti

	
	C
	E
	A
	V
	C
	E
	A

	Procedure principali

	Selezionare un campione di fatture di acquisto; per ogni fattura selezionata verificare la correttezza matematica dei calcoli, verificare i beni o servizi acquistati in base al documento di consegna o ad altro documento, e le altre condizioni di acquisto con l’ordine inviato al fornitore o con il contratto. Verificare infine la corretta rilevazione e classificazione contabile del costo e del debito, nonché del pagamento successivo.
	x
	
	x
	
	x
	
	x

	Selezionare un campione di registrazioni contabili di acquisto (materie prime, merci, servizi, ecc.); per ogni registrazione verificare la corrispondenza della registrazione con la relativa fattura di acquisto, il documento di consegna o altro documento di supporto, e l’ordine inviato al fornitore. Verificare infine la corretta rilevazione e classificazione contabile del debito e dell’eventuale pagamento.
	
	x
	x
	
	
	x
	x

	Effettuare il test di cut-off sugli acquisti (Si veda la sezione “Rimanenze”).
	x
	x
	x
	
	x
	x
	x

	Verificare, a fine esercizio, la concordanza fra il saldo fornitori di contabilità generale, il partitario fornitori e lo scadenziario fornitori, nonché effettuare le procedure di analisi comparativa.
	x
	x
	x
	
	x
	x
	x

	Selezionare dal partitario fornitori un campione ed inviare una richiesta di conferma del debito.

In caso di risposta non in accordo riconciliare con le risultanze contabili. In caso di mancata risposta svolgere procedure alternative a campione (pagamenti successivi e riscontro documentale).
	x
	
	x
	
	x
	
	x

	Verificare la presenza di saldi fornitori con saldo “dare”, analizzandone la natura, e verificando la necessità di un’eventuale riclassificazione degli stessi in altre voci di bilancio.
	
	
	x
	
	
	
	

	Verificare che i debiti in valuta estera siano stati convertiti al cambio vigente alla data di bilancio.
	
	
	
	x
	
	
	

	Esaminare a campione la documentazione contabile (ad esempio, fatture, bolle di entrata, contratti, pagamenti, registrazioni contabili) successiva alla chiusura dell’esercizio e verificare che non vi siano passività non registrate.
	x
	
	
	
	x
	
	

	Verificare la corretta classificazione e rappresentazione in bilancio, e che l’informativa fornita in Nota integrativa sia completa, accurata e corrisponda alle risultanze contabili.
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x

	Altre procedure

	Effettuare un confronto tra il margine di contribuzione dell’esercizio in esame con quello dell’esercizio precedente, ottenendo la quadratura con quello derivante dalla contabilità industriale.
	x
	x
	x
	
	x
	x
	x

	Effettuare l’analisi comparativa delle voci di acquisto di beni e servizi a livello di singoli conti di contabilità generale.
	
	
	
	
	x
	x
	

	Selezionare un campione di debiti verso fornitori ed inviare una richiesta di conferma.

In caso di risposta non in accordo riconciliare con le risultanze contabili. In caso di mancata risposta svolgere procedure alternative (riscontro documentale).
	
	x
	x
	
	
	x
	x

	Verificare l’eventuale presenza di saldi significativi o inusuali nel partitario fornitori, ottenendo adeguata spiegazione e documentazione di supporto.
	
	x
	
	
	
	
	

	Analizzare il dettaglio del debito per fatture da ricevere e verificare che non siano rimasti degli importi significativi non riscontrati nel corso  della verifica delle passività non registrate; in tal caso verificare la documentazione di supporto.
	
	x
	
	
	
	
	

	Verificare a campione il rispetto della competenza finanziaria di periodo per i pagamenti a fornitori (test di cut-off finanziario).

Selezionare un campione di pagamenti a fornitori dagli estratti conto bancari dell’ultimo mese dell’esercizio e del primo mese dell’esercizio successivo, verificandone la registrazione contabile nel corretto esercizio di competenza.

Selezionare un campione di pagamenti a fornitori registrati in contabilità nell’ultimo mese dell’esercizio e nel primo mese dell’esercizio successivo, verificandone la corretta registrazione per competenza in base al riscontro con gli estratti conto bancari o altra documentazione di supporto.
	x
	x
	x
	
	
	
	

	Analizzare le note credito ricevute nell’esercizio successivo, verificandone l’eventuale corretto accantonamento per competenza.
	x
	
	
	
	x
	
	


 ALTRI DEBITI 
	Descrizione della procedura
	Altri debiti

	
	C
	E
	A
	V

	Procedure principali

	Effettuare procedure di analisi comparativa, ottenendo adeguata spiegazione o eventuale documentazione delle differenze significative.
	x
	x
	x
	

	Valutare la necessità di chiedere conferma ad un campione di creditori e/o effettuare riscontri documentali su un campione di debiti.
	
	x
	x
	

	Verificare la corretta classificazione e rappresentazione in bilancio, e che l’informativa fornita in Nota integrativa sia completa, accurata e corrisponda alle risultanze contabili.
	x
	x
	x
	x


 RATEI E RISCONTI PASSIVI 
	Descrizione della procedura
	Ratei e risconti passivi

	
	C
	E
	A
	V

	Procedure principali

	Effettuare procedure di analisi comparativa.
	x
	x
	x
	x

	Accertare che siano state rilevate per competenza le principali voci con natura di rateo passivo (quota di costi comuni a due o più esercizi, per la parte di competenza):

· utenze,

· spese condominiali (pagate a consuntivo), ecc.
	x
	
	
	

	Accertare che siano state rilevate per competenza le principiali voci con natura di risconto passivo (quote di proventi comuni a due o più esercizi, per la parte non di competenza):

· locazioni attive,

· ricavi per contratti con prestazioni periodiche, ecc.
	x
	
	
	

	Accertare che le poste con natura di stanziamento per costi maturati alla chiusura dell’esercizio siano state rilevate fra i debiti:

· stipendi e salari per straordinari e relativi contributi,

· 13ma mensilità,

· ferie e ROL maturati e non goduti e relativi contributi,

· fatture da ricevere per beni o prestazioni di servizi,

· royalties e provvigioni,

· compensi agli organi sociali,

· premi e sconti di fine anno ai clienti,

· ecc.
	
	x
	x
	

	Valutare la completezza delle registrazioni in base alle informazioni raccolte nel corso delle verifiche periodiche (contratti, verbali CdA, ecc.).
	x
	
	x
	

	Per le voci significative, verificare la documentazione di supporto e l’accuratezza matematica degli importi.
	
	x
	x
	x

	Verificare la corretta classificazione e rappresentazione in bilancio, e che l’informativa fornita in Nota integrativa sia completa, accurata e corrisponda alle risultanze contabili.
	x
	x
	x
	x


 CONTI D’ORDINE 
	Descrizione della procedura
	Conti d’ordine

	
	C
	E
	A
	V

	Procedure principali

	Ottenere il dettaglio delle voci componenti i conti d’ordine. Effettuare procedure di analisi comparativa.
	x
	x
	x
	x

	Verificare le voci significative con la documentazione di supporto. 
	
	x
	x
	x

	Verificare tutte le informazioni contenute nelle risposte pervenute dalle banche e dalla Banca d’Italia (Si veda sezione “Disponibilità liquide e debiti finanziari”). In particolare accertare che le informazioni riferite alle garanzie e quelle riferite a strumenti finanziari derivati siano contenute nei conti d’ordine e, se del caso, contabilizzate.
	x
	
	
	

	Verificare se sono stati ceduti crediti con clausola “pro-solvendo” o comunque con rischio di regresso (es. cambiali scontate, cessioni a factor). Se il rischio di regresso è ancora presente alla data di bilancio e i crediti non sono più esposti in stato patrimoniale, verificare che il relativo importo sia indicato nei conti d’ordine.
	x
	
	
	

	Verificare l’iscrizione nei conti d’ordine delle merci di terzi presso la società.
	x
	
	
	

	Ottenere informazioni circa l’esistenza di vincoli contrattuali con i clienti o fornitori (rispettivamente nel caso di riserva di proprietà su beni venduti o acquistati), riscontrando l’eventuale importo iscritto nei conti d’ordine.
	x
	
	
	

	Raccogliere le informazioni derivanti dalla verifica di altre voci di bilancio, relative all’esistenza di garanzie date o ricevute e raffrontarle con le rilevazioni nei conti d’ordine.
	x
	
	
	

	Verificare la corretta classificazione e descrizione dei conti d’ordine, nonché l’adeguatezza dei valori iscritti in base alle disposizioni dei principi contabili.
	
	
	x
	x

	Verificare che la società abbia distintamente indicato, per ciascuna tipologia di conti d’ordine, le garanzie prestate a favore di imprese controllanti, controllate, collegate e consociate.
	
	
	x
	

	Verificare la corretta classificazione e rappresentazione in bilancio, e che l’informativa fornita in Nota integrativa sia completa, accurata e corrisponda alle risultanze contabili.
	x
	x
	x
	x


IMPOSTE SUL REDDITO: CORRENTI, ANTICIPATE E DIFFERITE
	Descrizione della procedura
	Crediti e debiti tributari, Fondo imposte differite
	Imposte sul reddito

	
	C
	E
	A
	V
	C
	E
	A

	Procedure principali

	Imposte correnti

	Accertare la conformità della dichiarazione dei redditi dell’esercizio precedente con il calcolo provvisorio effettuato nel medesimo esercizio per lo stanziamento in bilancio. Verificare la corretta rilevazione tra le sopravvenienze attive/passive della eventuale differenza tra carico tributario dichiarato e contabilizzato in bilancio. Indagare sui motivi che hanno generato la differenza.
	
	
	
	
	x
	
	

	Verificare nel corso dell’esercizio che gli acconti per imposte IRAP e IRES siamo stati correttamente determinati e puntualmente versati.
	x
	x
	x
	
	
	
	

	Confrontare i saldi di debito/credito ed i costi per imposte correnti iscritti a conto economico con quelli del periodo precedente, ed indagare sulle variazioni impreviste o sull’assenza di variazioni previste.
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x

	Sulla base della bozza di calcolo delle imposte predisposta, esaminare le principali variazioni in aumento e in diminuzione; confrontare le variazioni con quelle degli esercizi precedenti ed esaminare la documentazione di supporto; accertarsi che tutte le voci significative siano state considerate.
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x

	Nel caso di coinvolgimento di esperti fiscali, ottenere un memorandum sull’attività svolta e sulle conclusioni raggiunte
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x

	Verificare il calcolo matematico delle imposte sul reddito e la corretta applicazione dell’aliquota d’imposta vigente.
	
	
	x
	
	
	
	x

	Considerare la ragionevolezza del trattamento di voci che possono dar adito a contestazioni fiscali.
	x
	
	
	
	x
	
	

	Confrontare l’incidenza del carico fiscale per imposte sul reddito (IRES e IRAP correnti rapportate rispettivamente all’utile dell’esercizio e al valore della produzione) con quello dell’esercizio precedente, tenendo conto delle differenze temporanee e permanenti riportate nella bozza di calcolo delle imposte fornita dalla società.
	x
	x
	
	
	x
	x
	

	Valutare l’opportunità di chiedere conferma al consulente fiscale della società. In tal caso verificare la risposta ricevuta e le possibili implicazioni sullo stanziamento delle imposte correnti e sulle passività potenziali di natura fiscale.
	x
	x
	
	
	x
	x
	

	Verificare la corretta classificazione e rappresentazione in bilancio, e che l’informativa fornita in Nota integrativa sia completa, accurata e corrisponda alle risultanze contabili.
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x

	Imposte anticipate e differite

	Svolgere procedure di analisi comparativa, indagando su variazioni anomale o sull’assenza delle variazioni previste.
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x

	Esaminare gli incrementi ed i decrementi del fondo imposte differite o del credito per imposte anticipate. Supportare tali verifiche con ricalcoli ed analisi delle variazioni in aumento e diminuzione indicate dalla società nella bozza di calcolo delle imposte correnti. Verificare la correttezza delle aliquote utilizzate per il calcolo.
	x
	x
	x
	
	x
	x
	x

	Valutare la necessità di apportare variazioni a quanto iscritto in passato sulla base di intervenute modifiche alle circostanze pertinenti  (variazioni di aliquote, di previsioni, ecc.).
	
	
	x
	
	x
	
	

	Valutare la completezza dei costi per imposte differite e la sussistenza del presupposto della ragionevole certezza per gli stanziamenti di imposte anticipate (in particolare nel caso di perdite fiscali).
	x
	
	
	x
	x
	
	

	Verificare la corretta classificazione e rappresentazione in bilancio, e che l’informativa fornita in Nota integrativa sia completa, accurata e corrisponda alle risultanze contabili.
	x
	x
	X
	x
	x
	x
	x


  CONTO ECONOMICO
	Descrizione della procedura
	Voci di conto economico

	
	C
	E
	A

	Procedure principali

	Nel corso delle verifiche periodiche, effettuare riscontri documentali a campione sulle classi di operazioni significative che alimentano il conto economico e che non sono già verificate con le procedure previste nelle sezioni precedenti.
	x
	x
	x

	Svolgere procedure di analisi comparativa ed indagare su eventuali scostamenti anomali, per esempio sulla base di:

· dettagli delle voci dell’esercizio e corrispondenti dettagli dell’esercizio precedente, 

· dettagli dei preventivi e dei consuntivi,

· incidenze percentuali sui ricavi delle vendite e delle prestazioni,

· correlazioni tra voci di conto economico e di stato patrimoniale,

· indici economici di composizione, di rotazione e di redditività,

· calcoli di congruenza ove applicabili (ad esempio, interessi passivi sulla base dell’indebitamento medio bancario).
	x
	x
	x

	Sulla base del bilancio di verifica definitivo, verificare quali voci di conto economico non sono ancora state verificate dalle procedure indicate nei punti precedenti o nelle altre sezioni. Per le eventuali voci significative non verificate, ottenere documentazione a supporto delle registrazioni selezionate.
	x
	x
	x

	Considerare l’opportunità di ampliare le verifiche sulle componenti di costo tradizionalmente soggette al rischio di frode, in funzione della valutazione del rischio specifico:

· pubblicità,

· consulenze,

· spese legali,

· rappresentanza

· omaggi, ecc.
	
	x
	

	Verificare la corretta classificazione e rappresentazione in bilancio, e che l’informativa fornita in Nota integrativa sia completa, accurata e corrisponda alle risultanze contabili.
	x
	x
	x


Preparato da: 
________________________
Data: ___________________

Approvato da: 
________________________
Data: ___________________
ALLEGATO 13 - Modelli di lettere di richieste di conferma
 

1. CONSULENTE FISCALE

2. COMPAGNIE ASSICURATRICI

3. FORNITORI

4. CONSULENTI LEGALI

5.  C/C POSTALE

6. ISTITUTI DI CREDITO 
7. MUTUI

8. CLIENTI (CON E/C ALLEGATO)

SITUAZIONE PRATICHE IN CORSO PRESSO IL CONSULENTE FISCALE 

Da redigere su carta intestata della società soggetta a revisione legale
Luogo, data








Spett.le









               ______________







p.c.c.

Nome e indirizzo del revisore
Egregi Signori,
in relazione allo svolgimento della revisione del bilancio della nostra società per l’esercizio chiuso al 31/12/20XX, Vi preghiamo di fornire per iscritto le seguenti informazioni, al nostro revisore (Collegio Sindacale) 
(Collegio Sindacale della Società presso)
NOME E COGNOME
INDIRIZZO
 CAP CITTÀ
FAX

EMAIL
1. Periodi di imposta accertabili da parte delle autorità competenti.
2. Eventuali esenzioni ed agevolazioni tributarie di cui usufruiamo o di cui è stata richiesta applicazione alle autorità fiscali competenti.
3. Eventuali opzioni effettuate e regimi speciali impiegati dalla società in materia di IVA: modificazioni rispetto al precedente periodo di imposta.
4. Eventuali accertamenti e/o verifiche tributari ricevuti durante l'esercizio e situazione dell’eventuale contenzioso fiscale in essere con indicazione degli importi contestati, delle motivazioni contenute nell'accertamento, del grado di trattazione raggiunto comprensivo degli esiti riportati nei vari gradi, nonché delle Vostre previsioni sul futuro esito delle controversie. 
5. Natura, effetti ed eventuali aspetti di particolare rilevanza in relazione ad operazioni straordinarie.
6. Dettaglio di eventuali istanze di condono tributario: specificazione delle relative regolarizzazioni contabili resesi eventualmente necessarie, avvenute negli esercizi non ancora definiti.
7. Elenco di tutte le altre possibili passività laddove vi sia una ragionevole possibilità che il manifestarsi possa influire in maniera rilevante e negativa sulla situazione patrimoniale della Società.
8. Qualsiasi altra informazione di natura fiscale a Vostra conoscenza e per la quale la Vostra opinione dovrebbe essere portata a conoscenza degli azionisti o di altri terzi interessati.
9. Ammontare degli onorari e delle spese dovuti e non ancora a voi liquidati alla data del 31/12/20XX.
Vi preghiamo di farci pervenire risposta alla presente entro il XXXX. 
Vi informiamo che i dati assunti da XXXXX, titolare del trattamento, saranno utilizzati esclusivamente ai fini della revisione legale dei conti del nostro bilancio e saranno conservati a cura dello stesso in archivi cartacei ed in archivi elettronici nel rispetto delle misure di sicurezza previste dal D.lgs. 196/2003. Si rinvia all'articolo 7 del citato decreto per i diritti spettanti all'interessato a propria tutela.
Distinti saluti
(Nome della Società)
Legale rappresentante o Procuratore

RICHIESTA DI INFORMAZIONI ALLE COMPAGNIE ASSICURATRICI

Da redigere su carta intestata della società soggetta a revisione legale

Luogo, data




















Spett.le









               ______________







p.c.c.

Nome e indirizzo del Revisore 
Egregi Signori,
in relazione allo svolgimento della revisione del bilancio della nostra società per l’esercizio chiuso al 31/12/20XX, Vi preghiamo di fornire per iscritto al nostro revisore (Collegio Sindacale)   
(Collegio Sindacale della Società presso)
NOME E COGNOME
INDIRIZZO
 CAP CITTÀ
FAX

EMAIL
la nostra posizione assicurativa con la Vostra Società alla data del 31/12/20XX con riferimento a tutte le polizze, specificando dettagliatamente per ogni polizza:
1. Numero 
2. Assicurato (denominazione della società)
3. Beneficiario (denominazione)
4. Oggetto (descrizione e ubicazione)
5. valori assicurati (massimale, eventuale franchigia)
6. tipo di rischio assicurato (incendio, furto, ecc.)
7. premio annuo e relative scadenze;
8. durata della polizza specificando se rinnovabile o meno.
Vogliate inoltre fornire le informazioni riguardanti le nostre passività o esposizioni (effettive o anche solo potenziali) relative a garanzie da Voi prestate per nostro conto (quali ad esempio fidejussioni, avvalli, ecc.), sempre alla data del 31/12/20XX.
Per facilitare la risposta, alleghiamo una busta affrancata ed indirizzata ai nostri revisori.

Vi preghiamo di farci pervenire risposta alla presente entro il XXXX. 
Vi informiamo che i dati comunicati saranno utilizzati esclusivamente ai fini della revisione contabile del nostro bilancio e saranno trattati e conservati in archivi cartacei ed elettronici secondo quanto previsto dal Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003. Si rinvia all'art. 7 del citato decreto per i diritti spettanti all'interessato a propria tutela.
Distinti saluti
(Nome della Società)
Legale rappresentante o Procuratore
RICHIESTA DI ESTRATTO CONTO A FORNITORI

Da redigere su carta intestata della società soggetta a revisione legale

Luogo, data







Spett.le









_________________







p.c.c.

Nome e Indirizzo del Revisore
Egregi Signori,
in relazione allo svolgimento della revisione del bilancio della nostra società per l’esercizio chiuso al 31/12/20XX, Vi preghiamo di fornire per iscritto le seguenti informazioni al nostro revisore (Collegio Sindacale)
 
(Collegio Sindacale della Società presso)
NOME E COGNOME
INDIRIZZO
 CAP CITTÀ
FAX

EMAIL
1) Un estratto conto della nostra partita di credito sui Vostri libri contabili alla data del 31/12/20XX;
2) un elenco delle tratte da Voi emesse a nostro carico (indicando se sono state da noi accettate), nonché un elenco degli effetti in pagamento non ancora scaduti alla data del 31/12/20XX;
3) un elenco degli eventuali beni o merci di Vostra proprietà giacenti presso di noi in deposito od ad altro titolo, alla data del 31/12/20XX.
Per facilitare la risposta, alleghiamo una busta affrancata ed indirizzata al nostro revisore. Vi informiamo che i dati comunicati saranno utilizzati esclusivamente ai fini della revisione contabile del nostro bilancio e saranno trattati e conservati in archivi cartacei ed elettronici secondo quanto previsto dal Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003. Si rinvia all'art. 7 del citato decreto per i diritti spettanti all'interessato a propria tutela.
Grati per la Vostra collaborazione, e certi che vorrete aderire alla nostra richiesta con cortese sollecitudine, 
Vi porgiamo i nostri distinti saluti.
(Nome della Società)
Legale rappresentante o Procuratore
RICHIESTA DI INFORMAZIONI AI CONSULENTI LEGALI

Da redigere su carta intestata della società soggetta a revisione legale
Luogo, data










Spett.le










____________







p.c.c.

Nome e Indirizzo del Revisore 
Egregio Avvocato,
in relazione allo svolgimento della revisione del bilancio della nostra società per l’esercizio chiuso al 31/12/20XX, Vi preghiamo di fornire per iscritto le seguenti informazioni aggiornate alla data della risposta, al nostro revisore (Collegio Sindacale)
(Collegio Sindacale della Società presso)
NOME E COGNOME
INDIRIZZO
 CAP CITTÀ
FAX

EMAIL
1. elenco di tutte le controversie (intimate o di imminente inizio), conciliazioni, arbitrati e cause in corso (attive o passive) al 31/12/20XX od ogni altra passività che possa coinvolgere la nostra Società di cui Lei fosse a conoscenza.
2.  La preghiamo di indicare per ogni pratica:
a. la descrizione della controversia, 
b. una sua valutazione del rischio di soccombenza, 
c. l’attuale stato procedurale, 
d. la quantificazione dell’eventuale onere per la società in caso di soccombenza o transazione e l’eventuale possibile recupero assicurativo.
3. un elenco che indichi la natura e gli importi di ogni giudizio reso o accordo raggiunto in cui la nostra Società è parte attiva o passiva, dall'inizio dell'esercizio fino alla data della Sua risposta;
4. un elenco di tutte le altre possibili passività, sulla base delle informazioni in suo possesso, laddove vi sia una ragionevole possibilità che il manifestarsi possa influire in maniera determinante e negativa sulla situazione patrimoniale della Società;
5. qualsiasi altra informazione di natura legale a Sua conoscenza e per la quale la Sua opinione dovrebbe essere portata a conoscenza degli azionisti o dei creditori o di altri terzi interessati.
6. l'importo dei Suoi onorari maturati alla data di bilancio ma da Lei non ancora fatturati.
La preghiamo di farci pervenire risposta alla presente entro il XXXX. 
La informiamo che i dati comunicati saranno utilizzati esclusivamente ai fini della revisione contabile del nostro bilancio e saranno trattati e conservati in archivi cartacei ed elettronici secondo quanto previsto dal Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003. Si rinvia all'art. 7 del citato decreto per i diritti spettanti all'interessato a propria tutela.
Distinti saluti.
(Nome della Società)
Legale rappresentante o Procuratore
RICHIESTA DI INFORMAZIONI ALL’AMMINISTRAZIONE POSTALE

Da redigere su carta intestata della società soggetta a revisione legale
Luogo, data







              Spett.le










_____________







p.c.c.

Nome e Indirizzo del Revisore
Egregi Signori,
in relazione allo svolgimento della revisione del bilancio della nostra società per l’esercizio chiuso al 31/12/20XX, Vi preghiamo di fornire per iscritto le seguenti informazioni al nostro revisore (Collegio Sindacale) 
(Collegio Sindacale della Società presso)
NOME E COGNOME
INDIRIZZO
 CAP CITTÀ
FAX

EMAIL
1. Saldo e numero di codice dei nostri conti alla data del 31/12/20XX;
2. I nominativi delle persone autorizzate ad operare con Voi, indicando se con firma singola o congiunta e degli eventuali massimali operativi di ciascuno di essi.
Vi informiamo che i dati comunicati saranno utilizzati esclusivamente ai fini della revisione contabile del nostro bilancio e saranno trattati e conservati in archivi cartacei ed elettronici secondo quanto previsto dal Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003. Si rinvia all'art. 7 del citato decreto per i diritti spettanti all'interessato a propria tutela.
Grati per la Vostra collaborazione, Vogliate accettare i nostri distinti saluti.
(Nome della Società)
Legale rappresentante o Procuratore
RICHIESTA DI INFORMAZIONI AGLI ISTITUTI DI CREDITO 

Da redigere su carta intestata della società soggetta a revisione legale

Luogo, data








Spett.le










_____________







p.c.c.

Nome e Indirizzo del Revisore
In relazione allo svolgimento della revisione del bilancio della nostra società per l’esercizio chiuso al 31/12/20XX, Vi preghiamo di fornire per iscritto le seguenti informazioni, al nostro revisore (Collegio Sindacale) 
(Collegio Sindacale della Società presso)
NOME E COGNOME
INDIRIZZO
 CAP CITTÀ
FAX

EMAIL
Operazioni che avevamo in corso alle ore 24 del giorno 31 dicembre 20XX con Voi.
Vi autorizziamo, anche in deroga alle norme ed alla prassi relativa al segreto delle operazioni bancarie od a qualsiasi eventuale intesa scritta o verbale esistente, a fornire al predetto revisore contabile tutte le informazioni previste dal modulo normalizzato in uso presso le Aziende di credito ed a tale riguardo Vi precisiamo che:
-
il limite di importo da indicare al punto 11.1 è Euro (ad esempio) 500,00;
-
le date da indicare al punto 11.3 sono le seguenti: tra il 1 gennaio 20XX e il  31 dicembre 20XX.
Vogliate anche confermare sul modulo ABI le operazioni fuori bilancio (così come definite al punto 5.10 del capitolo 1 del provvedimento Banca d’Italia 15/7/92) in corso con Voi alla data del 31 dicembre 200X, precisando, secondo i casi, capitali di riferimento, titolo sottostante, margini in essere, premi incassati e/o pagati, modalità di determinazione e scadenza dei flussi futuri, scadenza del contratto.
Vogliate considerare questa nostra richiesta alla stregua di istruzioni irrevocabili da noi impartite.
Vi informiamo che i dati comunicati saranno utilizzati esclusivamente ai fini della revisione contabile del nostro bilancio e saranno trattati e conservati in archivi cartacei ed elettronici secondo quanto previsto dal Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003. Si rinvia all'art. 7 del citato decreto per i diritti spettanti all'interessato a propria tutela.
Distinti saluti.
(Nome della Società)
Legale rappresentante o Procuratore
LETTERA DI CONFERMA FINANZIAMENTI - MUTUI
Da redigere su carta intestata della società soggetta a revisione legale

Luogo, data ..............................









Spett.le









______________








p.c.c.
Nome e Indirizzo del Revisore
Egregi Signori,
in relazione allo svolgimento della revisione del bilancio della nostra società per l’esercizio chiuso al 31/12/20XX, Vi preghiamo di fornire per iscritto le seguenti informazioni, al nostro revisore (Collegio Sindacale) 
(Collegio Sindacale della Società presso)
NOME E COGNOME
INDIRIZZO
 CAP CITTÀ
FAX

EMAIL
le operazioni che avevamo con Voi in corso alle Vostre chiusure alle ore 24 del giorno 31.12.2XXX indicando l’ammontare dei finanziamenti a noi concessi e per ciascuno di essi:
1. il debito residuo alla data del 31 Dicembre 20XX;
2. le quote capitale pagate nel corso dell'esercizio 20XX;
3. le quote interessi pagate nel corso dell'esercizio 20XX
4. le quote di interessi maturati dall'ultimo pagamento al 31/12/20XX;
5. la durata del debito;
6. i piani di ammortamento dei finanziamenti stessi aggiornati alla data sopra indicata;
7. le garanzie da noi rilasciateVi a fronte delle operazioni da Voi accordateci;
8. le garanzie da noi rilasciateVi nell'interesse di terzi;
9. le garanzie da Voi rilasciate a favore di terzi per nostro conto;
10. i nominativi delle persone della nostra società autorizzate ad operare con il Vostro Istituto ed i limiti dei loro poteri;
11. l’indicazione di ogni tipo di modifica del contratto originariamente stipulato intervenuta nell'anno;
12. il tasso di interesse annuale e generale convenuto;
13. l’indicazione di ogni violazione agli accordi stipulati, con la segnalazione delle eventuali azioni intraprese o da intraprendere.
Vogliate inoltre allegare una copia del piano di ammortamento.
Il Vostro elenco infine, dovrà essere completato dalla dichiarazione "Eccettuato per quanto qui esposto e per quanto a noi risulti, la Società in oggetto non era in alcun altro modo indebitata, né era creditrice, nei nostri confronti, né erano in corso con il nostro istituto altre operazioni alla data del 31/12/20XX".
Vi informiamo che i dati comunicati saranno utilizzati esclusivamente ai fini della revisione contabile del nostro bilancio e saranno trattati e conservati in archivi cartacei ed elettronici secondo quanto previsto dal Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003. Si rinvia all'art. 7 del citato decreto per i diritti spettanti all'interessato a propria tutela.
Vogliate considerare questa nostra richiesta alla stregua di istruzioni irrevocabili da noi impartite.
Grati per la Vostra collaborazione, vogliate accettare i nostri distinti saluti.
(Nome della Società)
Legale rappresentante o Procuratore

RICHIESTA DI CONFERMA SALDI A CLIENTI (CON ESTRATTO CONTO ALLEGATO)

Da redigere su carta intestata della società soggetta a revisione legale
Luogo, data..................









Spett.le









_____________







p.c.c

Nome e Indirizzo del Revisore
Egregi Signori,
in relazione allo svolgimento della revisione del bilancio della nostra società per l’esercizio chiuso al 31/12/20XX, Vi preghiamo di fornire per iscritto le seguenti informazioni, al nostro revisore (Collegio Sindacale) 
(Collegio Sindacale della Società presso)
NOME E COGNOME
INDIRIZZO
 CAP CITTÀ
FAX

EMAIL
Vogliate a tal fine inviare questa stessa lettera, debitamente compilata e sottoscritta in calce.
 Alleghiamo l’estratto conto della Vostra partita con noi al 31/12/20XX
 con il saldo netto Vostro debito (credito) di Euro___
La presente è una conferma delle nostre risultanze contabili: per questo motivo Vi preghiamo di voler rispondere in ogni caso, anche se sono intervenuti pagamenti dopo la data suesposta.
Per facilitare la risposta, alleghiamo una busta affrancata ed indirizzata al nostro revisore.
Vi informiamo che i dati comunicati saranno utilizzati esclusivamente ai fini della revisione contabile del nostro bilancio e saranno trattati e conservati in archivi cartacei ed elettronici secondo quanto previsto dal Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003. Si rinvia all'art. 7 del citato decreto per i diritti spettanti all'interessato a propria tutela.
Grati per la Vostra collaborazione e certi che vorrete aderire alla nostra richiesta con cortese sollecitudine, Vi ringraziamo anticipatamente e Vi porgiamo i nostri distinti saluti.
(Nome della Società)
Legale rappresentante o Procuratore
NOME DEL CLIENTE
SALDO AL 31/12/20XX

a) Confermiamo che alla data suindicata eravamo debitori per Euro .......................... 
 dei quali Euro ...................... coperti da effetti con scadenza dal ........................... in avanti.
b) Su detto saldo sono già state pagate le seguenti somme: ............... .............................................................................................
c) Non siamo d'accordo perché..............................................................
Data …………………


Timbro e Firma
N.B. Si prega di voler mettere una X sul paragrafo o sui paragrafi ai quali si vuole rispondere

ALLEGATO 14 - Esempio di lettera di attestazione

Nell’ esempio che segue si suppone che il quadro normativo sull’informazione finanziaria applicabile sia costituito dalle norme del Codice Civile integrate dai principi contabili nazionali riemessi o emessi dall’OIC; che la regola di cui al principio di revisione internazionale n. 570 in merito all’acquisizione di attestazioni scritte non sia pertinente e che non sussistano eccezioni alle attestazioni scritte richieste. In presenza di eccezioni, è necessario modificare le attestazioni in modo da riflettere le eccezioni.
(Carta intestata dell’impresa)
(Revisore destinatario)









(Data)
Si rilascia la presente lettera di attestazione in relazione alla revisione legale dei conti da Voi svolta sul bilancio della società ABC Srl/SpA al 31 dicembre 20XX finalizzata alla formulazione di un giudizio in merito al fatto che il bilancio fornisca una rappresentazione veritiera e corretta, in conformità alle norme che ne disciplinano i criteri di redazione .
Noi confermiamo che (al meglio delle nostre conoscenze e delle nostre convinzioni, dopo aver effettuato le indagini che consideravamo necessarie al fine di informarci in maniera adeguata): 
Bilancio d'esercizio
· Abbiamo adempiuto alle nostre responsabilità, come stabilito nei termini dell’incarico di revisione datato [inserire la data] per la redazione del bilancio in conformità alle norme che ne disciplinano i criteri di redazione; in particolare il bilancio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta in conformità agli stessi.
· Le assunzioni significative da noi utilizzate per effettuare le stime contabili, incluse quelle quantificate al fair value, sono ragionevoli.
 
· I rapporti e le operazioni con parti correlate sono stati contabilizzati in modo appropriato e rappresentati in bilancio in conformità alle norme che ne disciplinano i criteri di redazione.
 Tutti gli eventi successivi alla data di riferimento del bilancio e per i quali le norme che disciplinano la redazione del bilancio richiedono rettifiche o un’informativa nel bilancio, sono stati oggetto di rettifica o di informativa.

· Gli effetti di errori non corretti non sono significativi, sia singolarmente sia nel loro insieme, per il bilancio nel suo complesso. Un elenco degli errori non corretti è allegato alla lettera di attestazione.
 [Qualunque altro aspetto che il revisore può considerare  appropriato]. 
Informazioni fornite
· Vi abbiamo fornito:
· Accesso a tutte le informazioni che eravamo consapevoli essere pertinenti alla redazione del bilancio, quali registrazioni, documentazione e altri aspetti;
· Le ulteriori informazioni che ci avete richiesto ai fini della revisione contabile;
· La possibilità di contattare senza limitazioni i soggetti nell’ambito dell’impresa dai quali voi ritenevate necessario acquisire elementi probativi.
· Tutte le operazioni sono state registrate nelle scritture contabili e riflesse in bilancio.
· Vi abbiamo informato dei risultati della nostra valutazione del rischio che il bilancio possa contenere errori significativi dovuti a frodi.
 
· Vi abbiamo fornito tutte le informazioni in merito alle frodi o alle sospette frodi di cui siamo a conoscenza e che interessano l’impresa e coinvolgono: 
· la direzione;
· i dipendenti con ruoli significativi nell’ambito del controllo interno; ovvero
· altri soggetti, nel caso in cui le frodi possano avere un effetto significativo sul bilancio.
 
· Vi abbiamo fornito tutte le informazioni in merito a segnalazioni di frodi o a sospette frodi, che influenzano il bilancio dell’impresa, comunicate da dipendenti, ex dipendenti, analisti, autorità di vigilanza o da altri soggetti.
 
· Vi abbiamo informato di tutti i casi noti di non conformità o di sospetta non conformità a leggi o regolamenti i cui effetti dovrebbero essere tenuti in considerazione nella redazione del bilancio.
 
· Vi abbiamo informato dell’identità delle parti correlate dell’impresa e di tutti i rapporti e operazioni con parti correlate di cui siamo a conoscenza.
 
· [Qualunque altro aspetto che il revisore può considerare necessario]. 









La direzione 
ALLEGATO 15 - Esempio di documento di riepilogo degli errori riscontrati

SOCIETÀ:

REVISIONE DEL BILANCIO AL 31.12.XXXX
DOCUMENTO DI RIEPILOGO DEGLI ERRORI RISCONTRATI
	Descrizione
	Fonte dell’errore
	Rif. Carta di lavoro
	Effetto degli errori individuati
	Corretto dalla Direzione
(si/no)
	Effetto sulla relazione

	
	
	
	Totale
attivo
	Totale passivo
	Risultato netto
	Patrimonio netto
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Effetto totale degli errori del periodo
	
	
	
	
	
	

	Effetto di errori non corretti in esercizi precedenti

	
	
	
	
	
	

	Effetto totale degli errori riscontrati
	
	
	
	
	
	

	Errori che la Direzione ha accettato di correggere

	
	
	
	
	
	

	Totale errori residui
	
	
	
	
	
	

	Effetto fiscale 
	
	
	
	
	
	

	Totale errori residui al netto dell’effetto fiscale
	
	
	
	
	
	


Preparato da: 
________________________
Data: ___________________

Approvato da: 
________________________



Data: ___________________










































































































































































































































































































































































































� Per il modello si veda Allegato numero 3.


� Per il modello si veda Allegato numero 3.


� Motivare a seconda delle circostanze. Ad esempio: prevedere l’impiego di personale specialistico; prevedere il ricorso ad esperti; valutare lo scioglimento consensuale del rapporto con il cliente.


� In vigore fino all’emanazione del regolamento previsto dall’art. 10 Decreto Legislativo 27 gennaio 2010, n. 39.


� In vigore fino all’emanazione del regolamento previsto dall’art. 10 Decreto Legislativo 27 gennaio 2010, n. 39.


�  L’esempio di lettera d’incarico è stato predisposto nell’assunto che la stessa venga redatta da un revisore legale. Tale esempio dovrà, pertanto, essere opportunamente adattato qualora la lettera d’incarico dovesse essere predisposta da una società di revisione.


� Da adattare alle specifiche circostanze in relazione ai principi contabili utilizzati per la redazione dell’informativa finanziaria.


� Potranno essere aggiunte ulteriori tipologie di incarico quali, ad esempio, le sottoscrizioni delle dichiarazioni fiscali, la revisione contabile del “reporting package” nei gruppi aziendali, etc.


� Si ritiene opportuno che la lettera d’incarico contenga l’indicazione dei criteri di determinazione del corrispettivo, ancorché tale elemento non sia considerato imprescindibile dal principio di revisione internazionale n. 210.


� Come descritto nel capitolo 7 le percentuali di riferimento utilizzate dalla prassi professionale per il calcolo della significatività per il bilancio sono le seguenti:


Valore di riferimento�
Prassi nazionale�
�
�
% min�
% max�
�
Ricavi�
0,5%�
1%�
�
Utile ante imposte�
5%�
10%�
�
Totale attivo�
0,5%�
1%�
�
Patrimonio netto�
1%�
5%�
�
La significatività operativa, invece, è determinata in una misura che varia dal 60% all’85% della significatività per il bilancio e l’errore trascurabile in una misura che varia dal 5% al 15% della significatività operativa. 


�	Nel caso in cui fosse il primo anno di incarico indicare una sintesi della informazioni circa le caratteristiche dell’impresa ottenute in sede di accettazione dell’incarico e di eventuali informazioni rilevanti ottenute dal precedente revisore, oppure fare un rinvio alle relative carte di lavoro.


� Nel caso in cui la revisione legale sia affidata al collegio sindacale indicare se si è deciso di affidare ad un componente il coordinamento dell’attività di revisione.


� In linea generale ed in assenza di problematiche complesse, può essere sufficiente che il revisore legale comunichi al team la strategia generale di revisione al termine delle attività preliminari e pianifichi due incontri. Il primo incontro, da effettuarsi  prima della fine dell’esercizio, per valutare i risultati delle procedure di valutazione del rischio, delle procedure di conformità e delle altre procedure svolte alla data. Il secondo, da effettuarsi in prossimità della chiusura della fase finale della revisione per assicurarsi che siano stati acquisiti elementi probativi sufficienti e appropriati a supporto delle conclusioni raggiunte.


� I rischi di errori significativi sul bilancio nel suo complesso riguardano il bilancio in senso trasversale. Data la loro natura pervasiva, essi possono influenzare potenzialmente molte aree di bilancio e molte asserzioni.


� Tale aspetto riguarda il rischio che il bilancio di esercizio contenga informazioni errate (oltre la misura che il revisore considera significativa). In particolare si individuano tre classi di elementi su cui porre attenzione: le operazioni o transazioni, i saldi contabili e l’informativa.


�  Per il significato delle abbreviazioni si riporta la tabella sulle asserzioni tratta dal capitolo 2 “Le asserzioni”.


Asserzioni�
Descrizione�
�
Completezza (C)�
È stato incluso nel bilancio tutto ciò che avrebbe dovuto essere stato registrato in contabilità o esposto in nota integrativa.


Non ci sono attività, passività, transazioni o eventi non registrati o non esposti, la nota integrativa non ha elementi mancanti o incompleti.�
�
Esistenza (E)�
Tutto ciò che è registrato o esposto nel bilancio esiste e deve esservi incluso.


Le attività, le passività, le transazioni registrate e gli altri aspetti inclusi in nota integrativa esistono, si sono manifestati e sono pertinenti all’impresa. �
�
Accuratezza e Competenza (A)�
Tutti i ricavi, i costi, le attività e le passività sono proprietà dell’impresa e sono stati registrati per un corretto importo e per competenza nell’esercizio corretto. Tale aspetto include anche l’appropriata classificazione degli importi e l’appropriata esposizione nella nota integrativa.�
�
Valutazione (V)�
Le attività, le passività ed il patrimonio netto sono registrati in bilancio ad un valore appropriato. Qualsiasi correzione causata da valutazioni o classificazioni richiesta dalla loro natura o dai principi contabili applicabili è stata correttamente registrata.�
�



� Far preparare alla società cliente il seguente materiale:


Un originale firmato della lettera


2 copie della lettera firmata (per l’invio della II richiesta e per l’archiviazione nelle carte di lavoro)


Per i clienti, 2 copie dell’estratto conto (per l’invio della I richiesta e per l’archiviazione nelle carte di lavoro)


� Nel caso in cui le lettere siano predisposte in una data successiva al 31/12/20XX può essere richiesto alla controparte di aggiornare le informazioni alla data della risposta.


� L’elenco deve essere adattato al caso specifico.


� Ovvero, data di riferimento della richiesta.


� Ovvero, data di riferimento della richiesta.


� L’elenco deve essere adattato al caso specifico.


� Principio di revisione internazionale n. 540.


� Principio di revisione internazionale n. 550.


� Principio di revisione internazionale n. 560.


� Principio di revisione internazionale n. 450.


� Principio di revisione internazionale n. 240.


� Principio di revisione internazionale n. 240.


� Principio di revisione internazionale n.240.


� Principio di revisione internazionale n. 250.


� Principio di revisione internazionale n. 550.


� Si tratta di aggiustamenti proposti dal revisore negli esercizi precedenti e che la direzione non ha ritenuto necessario recepire. Tali errori possono avere un effetto significativo sul bilancio corrente qualora si riferiscano a valori comuni a più esercizi.  


� Da portare in detrazione dell’effetto totale degli errori riscontrati per determinare l’errore residuo.
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		Valore di riferimento

		Saldo al 

		Valore 

		% di riferimento:



		Motivazioni della scelta 



		Significatività per il bilancio		€    - 0



		% di riferimento individuata



		Motivazioni della scelta 



		Significatività operativa		€    - 0



		% di riferimento individuata



		Motivazioni della scelta 

		Errore trascurabile		€    - 0







Foglio2





Foglio3






Foglio1

		Valore di riferimento		Utile ante imposte

		Saldo al 		31-Dec-09

		Valore 		€    500,000

		% di riferimento:		10%



		Motivazioni della scelta 		Si tratta di una società orientata al profitto. Per tale ragione, riteniamo il risultato ante imposte rappresentivo della realtà aziendale. 



		Significatività per il bilancio		€    50,000.00



		% di riferimento individuata		80%



		Motivazioni della scelta 		In passato le differenze di revisione non recepite erano assenti o limitate



		Significatività operativa		€    40,000.00



		% di riferimento individuata		10%



		Motivazioni della scelta 		In passato le differenze di revisione non recepite erano assenti o limitate

		Errore trascurabile		€    4,000.00
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